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 Premessa 
 
Men being, as has been said, by nature all free, equal, and 
independent, no one can be put out of this estate and 
subjected to the political power of another without his own 
consent (…).  
 -- John Locke1 
 
No man is above the law and no man below it !  
--Theodore Roosevelt 
 
La differenza tra i sessi è la differenza di base degli esseri 
umani. La relazione tra i sessi è la necessità di base degli 
esseri umani, e il concetto di genere che riflette questo 
rapporto si colloca all’origine del sistema sociale, della 
cultura e dei rapporti interpersonali.  
 
                                                        
1 John Locke, Two treatises on Government, London, Printed for Thomas Tegg; 
W. Sharpe and Son; G. Offor; G.and J. Robinson; J. Evans and Co.: Also R. 
Griffin and Co. Glasgow;and J. Gumming, Dublin. 1823, p.146 
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In Cina, nei migliaia anni della storia feudale cinese, la 
donna è sempre stata considerata un essere inferiore nella 
società: le donne non avevano nessuno diritto. Tuttavia le 
diverse dinastie si caratterizzarono in modo articolato. 
Quando l’antica porne iniziò ad aprirsi gradualmente al 
pensiero occidentale. I concetti legati ai Natural and legal 
rights”  penetrarono nel paese e la posizione della donna 
incominciò a cambiare gradualmente. Dopo la fondazione 
della nuova Cina, il nostro Paese ha abolito il sistema 
feudale e le vecchie leggi che discriminavano le donne, 
emettendo, attraverso il sistema socialista, provvedimenti 
che hanno modificato la condizione giuridica delle donne. 
Attraverso la nuova costituzione, le donne hanno ottenuto 
gli stessi diritti degli uomini, ma, nonostante tutto, ancora 
oggi, in ambiti specifici esse continuano ad incontrare 
molte difficoltà.  
 
Questa tesi vuole affrontare soprattutto l'evoluzione del 
concetto di genere nella tradizione cinese e la sua 
influenza su alcuni aspetti fondamentali della mutata 
condizione femminile in periodi diversi, attraverso la 
trasformazione del sistema giuridico in Cina. 
4 
 
 Capitolo primo  Le tre obbedienze e le 
quattro virtù 2 
 
La storia della civilizzazione è stata costruita 
congiuntamente da uomini e donne, le cui posizioni sociali 
sarebbero dovute essere teoricamente uguali. Però nella 
realtà non è stato così. In migliaia di anni di storia feudale, 
la donna è sempre stata considerata un essere inferiore 
nella società. L’eguaglianza per tutti appariva nei fatti una 
chimera irraggiungibile. 
 
Nel grande fiume della storia, circa quattro mila o cinque 
mila anni fa, la matrilinearità aveva costituito un sistema 
sociale, in cui i beni e le funzioni venivano trasmessi alle 
nuove generazioni per via femminile, poiché le donne 
avevano una funzione primaria nel’organizzazione del 
                                                        
2Nella Cina tradizionale, le donne dovevano rispettare le tre obbedienze al padre, 
al fratello e al marito, o ai figli maschi se rimaste vedove ; le quattro virtù 
assegnate alle donne consistevano nell’essere consapevoli del proprio ruolo nel 
mondo, curare il proprio aspetto in modo da risultare gradevoli al rispettivo 
marito, parlare poco e con attenzione, svolgere alacremente le faccende di casa 
<<Li yi.sangfu.zixiazhuang>> 《 仪 礼 丧 服 ． 子 夏 传 》 , << 
Zhouli.Tiangong.jiubin>>《周礼·天官·九嫔》 
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potere. La donna era, per di più, la sorgente dell'esistenza 
della famiglia e rappresentava, a questo titolo, la principale 
autorità familiare.3  
 
L’itinerario percorso dal complesso delle società umane 
vide il passaggio dal matrimonio di gruppo e dal 
matriarcato alle forme più severe del regime patriarcale. 
Nella passaggio dalla matrilinearità alla Patrilinearità, la 
posizione della donna cambiò gradualmente da una 
posizione preminente alla dipendenza dagli uomini, poiché 
progressivamente le donne furono estromesse dagli ambiti 
riservati ai maschi, e da allora in poi, scelsero il silenzio e 
la subordinazione.4 
 
In perpetua dipendenza dall'uomo, la loro vita trascorreva 
nell'obbedienza, essendo ormai private di tutti i diritti 
economici e sociali. Considerate come esseri inferiori a vita, 
esse non potevano rendersi indipendenti ed era l'uomo ad 
                                                        
3 Lewis Henry Morgan è stato un etnologo e antropologo statunitense, che, nel 
suo libro La società antica nel 1877, indicava che il clan ( concetto antropologico) 
era stata la cellula di base della società originaria e che il clan matriarcale aveva 
costituito la sua prima forma. 
4 Wu XiaoHong, Ancient Chinese Female Consciousness--From the Primitive to 
Confucian Ritualism, in “Giornale dell’Università di Su Zhou”, aprile 
2004,p.35 
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assicurare loro la tutela permanente in ogni campo.5 Non 
ricevevano nessuna istruzione, ma si consacravano 
totalmente ai lavori domestici. Dovevano tagliarsi i capelli 
all'età di quindici anni e sposarsi a venti. Il padre sceglieva 
per loro lo sposo servendosi della mediazione di un 
negoziatore. Il regime feudale era fondato su un sistema di 
vita rigorosamente patriarcale. 
In tutte le classi sociali, sia urbane che rurali, le fanciulle 
erano date in moglie in giovanissima età a uomini mai 
conosciuti prima ed i matrimoni venivano organizzati dai 
genitori maschi di entrambi gli sposi, con lo scopo di 
consolidare la famiglia di appartenenza del maschio. Le 
fanciulle venivano generalmente date in matrimonio dai 
quindici ai diciassette anni e i ragazzi dai sedici ai diciotto, 
ma frequentamente le ragazze si sposavano anche più 
giovani, spesso ancora bambine. La giovane sposa diveniva 
così patrimonio della famiglia del marito e veniva annullata 
come essere umano, venendo totalmente sottomessa ai 
bisogni ed ai desideri della sua nuova famiglia. 6 
                                                        
5 Xi TongHua,  L'analisi delle cause della posizione inferiore delle donne 
cinesi nell'antica società, in “Journal of Shandong Administrative College and 
Shandong Economic Management Personnel College”, marzo 2001, pp.88-89    
6 Ma Yinan,  La posizione delle donne cinesi nella legge famigliare antica d 
imatrimonio, in “ Chinese classic and Culture”, settembre 1994, pp. 19-22  
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Le donne, quindi, non avevano il diritto autonomo di 
scegliere i propri mariti, in quanto la maggioranza dei 
matrimoni era una compravendita e “il matrimonio per cui 
bisognava fare il contratto di matrimonio, era deciso dai 
genitori”7. Il matrimonio prevedeva un protocollo rigido, 
che nessuno poteva modificare.  Si trattava del “ liu li ” 
六礼 , istituito durante la dinastia Zhou, che indicava sei 
cerimoniali da seguire dalla discussione al completamento: 
offrire un regalo, chiedere il nome, invocare la fortuna, 
dare la dote, chiedere la data, celebrare il matrimonio.8 
Le donne non avevano il diritto di sciogliere il matrimonio. 
Il “ qi qu ”七去 indicava sette ragioni per cui il marito 
poteva abbandonare sua moglie: non rispettare i genitori, 
non avere figli, essere lasciva, essere gelosa, avere qualche 
malattia, essere loquace, essere ladra.9 Il marito poteva 
divorziare dalla moglie, ma la moglie ne non aveva il 
diritto.  
 
La sfera d’attività delle donne era molta limitata. Nella 
sfera privata, le donne cucinavano, pulivano, lavavano..... 
                                                        
7 Bai Hutong. Jia qu 《白虎通·嫁娶》 
8 Liji. Huny《礼记·昏义》 
9 Liji.Bengming  <<礼记·本命>> 
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Ogni giorno esse facevano le stesse cose. Il loro compito 
più importante era generare solo figli maschi, in quanto, se 
nascevano le figlie, il loro obbligo coniugale non poteva 
considerarsi compiuto.  
In questa epoca i cinesi consideravano le donne come una 
merce che era possibile acquistare o vendere. La loro 
debolezza era evidentissima ed esse venivano umiliate in 
tutti i campi. Cosa ancora più grave, la loro nascita era 
considerata di malaugurio. I padri imploravano nelle loro 
preghiere che fossero dati loro dei figli maschi, più adatti al 
lavoro dei campi e forti nel combattimento, e una delle 
peggiori umiliazioni per una madre era non poterne avere. 
Inoltre le figlie rappresentavano un peso per i loro genitori 
giacché questi, dopo avere investito molti soldi e pazienza 
per allevarle, perdevano tutto al momento del matrimonio, 
quando andavano nella casa del marito. Solo il figlio 
maschio infatti veniva considerato il continuatore della 
famiglia, in quanto poteva lavorare e produrre qualcosa di 
concreto, mentre la femmina veniva vista come un fardello 
perchè ad essa bisognava accordare una congrua dote.10 
                                                        
10  Wang Xiaojun, La selezione di genere e la gestione nella società antica, in  
“Henan Social Scieneces”, giugno 2008,p. 91 
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 All’epoca l’analfabetismo era molto diffuso in Cina, ed alle 
donne veniva negata una istruzione ancora più 
sistematicamente che agli uomini. L’educazione 
pre-scolare era inesistente per le donne.11 Oltre ad essere 
private di un’istruzione, le donne venivano scoraggiate 
dallo sviluppare qualsiasi interesse al di fuori di quelli 
relativi alla casa, e veniva loro precluso ogni lavoro al di 
fuori di essa. Solo così esse sarebbero state del tutto 
dipendenti economicamente dai mariti e dai parenti 
acquisiti, a prescindere dal trattamento che erano costrette a 
subire.12 
 
 
Di conseguenza, le donne non avevano alcun diritto di 
essere coinvolte nella sfera pubblica. Il confine era chiaro: 
le donne non potevano rivolgersi direttamente agli uomini, 
non potevano partecipare ad attività prettamente maschili, 
in particolare, a quelle economico- politiche. Pertanto, le 
                                                        
11 Gao Rongmei, Il discorso dell’istruzione delle donne cinesi nella società 
antica,  in “Xijiangyue”, settembre2010, p.45 
12 Li Jiangrong, The Springhead and Vicissitude to the Legal Status of Women's 
Succession of Property in Ancient China, in “East China University of Political 
science and Law”, gennaio2005, p.10 
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donne non avevano né l’indipendenza economica, né voce 
in politica. 
 
Citando l’analisi compiuta da Maurice Bardèche, la 
descrizione della condizione della donna in Cina era la 
seguente: 
questa Cina in cui le donne non hanno anima, in cui sono 
uno strumento di voluttà, e lo sanno e lo vogliono, in cui 
sono solo il fiore che presenta con umile fierezza il suo 
frutto, e si consacrano al piacere ed alla fecondità 
compagne nel riposo aperte e dolci e sempre compiacenti, 
ma chiuse al mattino come una corolla che si apre solo la 
notte, che terra strana e carica di felicità, ma di inutile 
felicità, intorpidita come in una fumeria di piacere (…).13 
 
Nella società feudale le donne dovevano rispettare una 
rigida disciplina, ossia la “legge dell’etichetta” (li fa 礼法), 
che fu derivata dalla “legge del patriarca” ( zong fa宗法) e 
che dominò tutto il pensiero feudale. Un’invisibile catena 
lega tutte le cose e tutti gli esseri, affermavano i Saggi 
                                                        
13 M.Bardèche, Storia della donna, I capitolo: Le donne in Cina , Milano, 
Mursia, 1968, p.68. 
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cinesi: questa catena stabilisce le loro qualità e le loro 
affinità, stabilisce il loro posto nell’ordine della creazione. 
Il cielo è Yang, che comanda tutto ciò che è maschio. La 
terra è Yin, che comanda tutto ciò che è femmina. Il cielo è 
superiore, la terra è inferiore, di conseguenza il maschio è 
superiore, la femmina inferiore ( Nan zun nv bei男尊女
卑). Questo pensiero influenzò tutte le leggi emanate dallo 
stato sulle donne nella società feudale, anche se, come si è 
visto, la loro condizione era normata dalla legge 
dell’etichetta e non da quella dello stato.14  
Tuttavia, come già accennato, la Cina ha una storia 
millenaria alle spalle e una tradizione ininterrotta di 
governo centrale autoritario, a volte benevolo a volte no. 
Ogni dinastia presentò conseguentemente diverse 
caratteristiche. 
 
 
Un’antica civiltà  
 
                                                        
14 Zhang Hongtao, Dalla li alla legge per vedere il destino del sistema di diritto 
consuetudinario nella società cinese antica, in “ Studies in Law and Business”, 
maggio 2010, p.5   
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Nella dinastia Xia (ca 2500 a.c), la posizione della donna 
risultò più importante rispetto a qualsiasi altra dinastia.15 
La capitale dei sovrani Xia è stata collocata dalla tradizione 
nella zona sudoccidentale della moderna provincia dello 
Shanxi, lungo la riva del Fiume Giallo. In conseguenza di 
tale origine territoriale, nei primi anni di dinastia Xia 
vennero mantenuti i costumi della matrilinearità e la società 
si caratterizzò per due aspetti: il nomadismo ed il 
matriarcato. Tutto si basava su un’economia in cui i 
prodotti alimentari, la cui produzione era attribuita alle 
donne (latte, riso, formaggio, burro....), bastavano a 
soddifare le necessità essenziali, ma non permettevano 
condizioni di vita sedentarie. In tale società il ruolo della 
donne era comunque molto importante. 
 
Le leggende giunte fino a noi, nonostante non consentano 
di dimostrare da un punto di vista storico e/o archeologico i 
millenni passati, sono rivelatrici del fatto che il periodo Xia 
abbia davvero segnato un importante stadio evolutivo di 
passaggio tra la fine del neolitico e l’inizio di una nuova 
                                                        
15 Gen Chao, La differenze di genere nella sfera politica nella dinastia Shang e 
Yin e il sistema della regina che controlla il militare, in “ Relics from South”, 
novembre 2009, pp.85-87 
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fase culturale che coincise con la prima fase della dinastia 
ufficiale, il regno Shang. 
 
 
La posizione delle donne della dinastia Shang (1500-770 
a.C.) e Zhou (ca 1000-221 a.C.) cambiò molto.16 Nella 
dinastia Shang, la posizione delle donne era più elevata e 
più attiva, esse infatti assunsero maggiore  responsabilità 
nella vita sociale, svolgendo un ruolo decisamente più 
importante. La civiltà degli Shang si distingue nettamente 
da quella dell’epoca successiva a causa delle sue pratiche 
religiose, la cui funzione era predominante. La maggior 
parte della popolazione era costituita da barbari che 
abitavano le regioni occidentali, e pare abbiano saputo 
approfittare di condizione geografiche favorevoli per 
iniziare l’allevamento dei cavalli. Elemento sicuramente 
determinante  dell’evoluzione di tale civiltà fu costituito 
dal permanere dell’eredità della matrilinearità.  
La differenza tra Shang e Zhou si caratterizzò soprattutto 
per il modo di produzione: quella Zhou era essenzialmente 
                                                        
16Wang Ruiying, Dal punto di vista di Jia Guwen e Jingweng per vedere il 
cambiamento e i regioni della posizione della dinastia Shang e Zhou, in 
“Giornale dell’Università di Sichuan”, giugno 2008, p.215 
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una civiltà sedentaria e basata sull’agricoltura, mentre la 
Shang era ancora una nazione nomade in cui il ruolo della 
donna ebbe una influenza decisiva. Secondo la diciplina di 
Zhou li17周礼, gli uomini aristocratici potevano convivere 
con molte donne contemporaneamente, però potevano 
avere ufficialmente solo una moglie. Il libro《Gong yang 
zhuan 》diceva testualmente: gli aristocratici hanno sposato 
nove donne, e non ne possono avere di più. Questo costume 
è stato tramandato ai posteri come etichetta.  
 
Con la nascita del confucianesimo e lo sviluppo della 
dinastia Zhou18, la posizione della donna perse sempre più 
importanza19. Nel periodo Zhou, la condizione delle donne 
coniugate peggiorò sensibilmente, tanto che la continuità 
del matrimonio dipendeva dalla volontà del marito. Se il 
marito voleva continuare la relazione, lei diveniva sua 
                                                        
17 E’un libro sul sistema economico-politico sulla società antica, uno dei libri 
classici del confucianesimo, è stato completato da Zhou Gongdan nel periodo di 
Xi Zhou. 
18 Il periodo degli Zhou Orientali è considerato il periodo di formazione della 
cultura cinese; in questa epoca cominciò la registrazione storica degli eventi e la 
raccolta dei documenti. Tra il 551 e il 479 a.C. visse Confucio, quasi 
contemporaneo a Socrate nell’antica Grecia. I principi codificati nell’etica 
confuciana saranno la base culturale della civiltà cinese nei secoli successivi , 
impostando un tipo di organizzazione sociale che poi sarebbe perdurata anche 
nelle dinastie successive. Maria Weber, La cina alla conquista del mondo, Roma, 
New Compton, 2006, p.160. 
19  Yi Yongqing, Il grande cambiamento della posizione delle donne nella 
dinastia Yin e Zhou e l’analis di motivo, in “ Journal of YiYang Teachers 
College”, maggio 1997, p.86 
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schiava; se non voleva, essa era costretta ad andare via.20 
 
 
La nascita dell’impero (221-207 a.C.) 
 
 
La prima grande impresa militare della dinastia Qin, dopo 
la sua riorganizzazione ad opera di Shang Yang, fu la 
vittoria riportata sui nomadi del nord nel 314 e che 
rappresentò l’istituzionalizzazione del sistema di potere21, 
perseguendo la supremazia degli interessi nazionali, mentre 
la tradizionale etichetta fu relativamente trascurata.22  
 
La monarchia assoluta, creata da Qin Shihuang , non 
poteva concepirsi che sotto la guida di un uomo forte. Nella 
legislazione sulla famiglia degli Qin, per alcuni ambiti alle 
donne venivano riconosciuti gli stessi diritti e gli stessi 
                                                        
20 “嫁者,家也,妇女外成,以出适为家”<<Bai hu tong yi.jia qu>>《白虎通义·嫁
娶》 
21 Huang Mingzheng  The Study of Women's Living and Social Status in Qin 
and Han Dynasty, in “Giornale della Scuola normale di Fujian”, dicembre 2006, 
p.3   
22 Sang Qiujie e Chen Jian,  Analysis on Women's Economic Position in Qin 
Dynasty, in “Journal of Changchun Normal University (Humanities and Social 
Sciences)”, gennaio 2008,pp.31-34 
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doveri degli uomini, 23  per esempio alle donne veniva 
riconosciuto il diritto di uccidere il marito adultero; la 
violenza esercitata dal marito nei confronti della moglie e 
quella della moglie nei confronti del marito venivano puniti 
nello stesso modo e così via. 
 
Riguardo alla possibilità per la donna di risposarsi, essa 
veniva tollerata. Dai documenti legali<<Jiang ling zhang 
jia shan han jian>> della dinastia Qin si può ricavare la 
norma secondo la quale una donna che non abbia 
commesso delitto può risposarsi dopo la morte del marito. 
 
 
La dinastia Han ( 206 a.C.-220 d.C.) 
 
 
Dopo l’imperatore Wu Occidentale Han, il confucianesimo 
                                                        
23“As far as women's issue in ancient China is concerned,most people believe 
that women's status continuously assumes the drop tendency for a long time.Qin 
Dynasty is an exceptional,which can be proved in many aspects as women's right 
to hold private property;their freedom to choose the marriage;the legal protection 
of marriage;women's right to attend social activities,etc.So women's status in Qin 
dynasty is almost as equal as men”, in  Bai Dong,  On the Enhancement of 
Women's Status in Qin Dynasty , in “Journal of Heilongjiang College of 
Education”, giugno 2006, pp.85-89  
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diventò  l’ortodossia ufficiale della Cina.24 Coloro che, 
all’epoca dei Han, furono considerati come appartenenti 
alla scuola dei letterati (rujia) si rifacevano a un saggio dal 
nome di Kong Qiu, (kong fuzi, <<maestro kong>>). Ciò 
che ne resta si limita ad alcune tradizioni più o meno 
autentiche e a una piccola raccolta dei suoi detti, il Lunyu, 
il cui testo è stato stabilito dai suoi discepoli dopo la sua 
morte. Quella che a rigore si potrebbe definire la 
<<tradizone confuciana>> è costituita da un insieme di 
testi, relativamente eterogenei come natura e come 
contenuto, comprendente i Classici, i loro commenti più 
antichi, i Dialoghi di Confucio e alcune opere del III secolo 
a. C. che attestano l’esistenza di orientamenti originali 
tipici di quell’epoca di profondi sconvolgimenti sociali e 
politici.25  
Si può senza dubbio far risalire a Confucio e alla sua epoca 
l’inizio di una riflessione morale che sembra sia stata 
provocata dalla crisi della società nobiliare e dal declino 
                                                        
24 “Confucianism was developed rapidly in the West Han Dynasty, and the status 
of the women was connected closely with the ethical principals advocated by 
Confucianism. The study about the status of females in this period has a very 
important meaning on the aspect of understanding the declining of women status 
and the influence of feudal ethical codes on the behavior of females”. Li Qinghua, 
Research on the Status of Women in Han Dynasty and the Causes of the 
Changing, in “Giornale dell’Università di Xiang Tan”, aprile 2004,pp.54-55 
25 Jacques Gernet, Il mondo cinese. Dalle prime civiltà alla republica popolare, 
Torino, Einaudi, 1978, p.77. 
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dei riti. L’etica confuciana, come l’etichetta standard , ha 
sempre svolto la sua influenza e gradualmente divenne il 
mainstream sociale di etica e di condotta. I saggi e i 
governanti del Liang Han misero nuovamente in rilievo 
l’espressione nel libro di Qin in cui si afferma che gli 
uomini sono superiori , le donne inferiori 26( nan zun nv be
男尊女卑), come accennato in precedenza. Di conseguenza 
sulla questione relativa alla possibilità concessa alle donne 
di risposarsi fu data un’ulteriore valutazione moralmente 
negativa. 
Nel libro《Nv jie 》di Ban Zhao , prima donna storica27, si 
affermava: “gli uomini possono avere l’intenzione di 
risposarsi, però le donne non hanno il diritto di risposarsi”. 
Se dalle parole di una donna era chiara la limitazione alla 
libertà delle donne, allora era sicuramente da aspettarsi che 
da essa sarebbero derivati grandi problemi.  
 
                                                        
26 Shi Hong, Il dibattito della posizione delle donne cinese, in “Giornale della 
Scuola normale di Bei Jing”, febbraio 1989, p.95 
27 Ban Zhao visse tra il 45  e il  117 a.C., il suo cognome era JI ed il nome 
cortese Hui ban. Han risiedeva a Fu feng an ling (ora Sha xi Xian yan) e fu la 
prima studiosa cinese di storia.  
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“ Il periodo d’oro” della dinastia Sui (581-618 d.C) e 
Tang (618-907 d.C)  
 
 
Il periodo di quattro secoli che va dalla decadenza degli 
Han alla formazione dell’impero aristocratico dei Sui e dei 
Tang fu uno dei più ricchi e dei più complessi nella storia 
della cultura cinese. In un periodo di prosperità della 
società feudale cinese, la dinastia dei Sui e Tang, con la 
mescolanza della cultura del nord e del centro, l’attenzione 
alla posizione delle donne e la libertà di matrimonio, 
riuscirono a consolidarsi soprattutto nel nord.  
La complessità della storia sociale e politica, l’evoluzione 
indipendente della Cina del nord e del bacino dello Yangzi, 
la divisione relativamente netta tra le regioni, gli scambi 
commerciali fra nord e sud concorsero ad accrescere la 
ricchezza e la diversità della vita intellettuale. L’evoluzione 
morale e filosofica che si verificò dal 190 circa alla fine del 
6° secolo, fece sì che il momento storico in cui apparve la 
prima delle <<dinastie>> dello Yangzi costituisse una 
svolta decisiva.  Fu durante la dinastia Sui e i primi anni 
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di Tang, che la pubblica opinione sociale e la legislazione 
ufficiale divennero tolleranti nella questione della 
possibilità di risposarsi da parte delle donne 28 . Nella 
produzione letteraria di questo periodo è possibile 
rintracciare atteggiamenti anticonformisti: il disprezzo dei 
riti, la noncuranza, l’indifferenza per la vita politica, il 
gusto per la spontaneità, l’amore per la natura29.  
 
L’indipendenza e la libertà di pensiero furono caratteristici 
di tutta la travagliata epoca che va dal III secolo al VI 
secolo. La famiglia reale di Tang, la cui origine etnica era 
nel nord, non prese in considerazione la questione se le 
donne potessero risposarsi o meno.  
Nella prima metà dell’era Tang la situazione rimase 
immutata, anche se non ci furono grandi sostenitori della 
norma sociale per cui la donna doveva rimanere vedova.30 
                                                        
28 Ren Shengyun, A Study on Women's Social Status in Tang Dynasty, in 
“Gironale dell’Università di Shang Dong”, aprile 2009,pp.36-38  
29 Wang Hanru, L’analisi della teoria del confucianismo, in “ Giornale della 
Scuola normale di Qu Fu”, agosto 2010,p.2 
30 “It was a period with political civilization, economic development, prosperous 
in culture and human broad-minded in Chinese history. Women in Tang Dynasty 
had fewer constraints from traditional etiquette, life was free and open. The most 
outstanding performance was“not keeping to chastity”become a feast of common 
social phenomenon. A long period of time, the academic community of 
Neo-Confucianism followed home thinking”. Wu Yongfang, The Study on 
Women's Keeping to Chastity in Tang Dynasty,in “Giornale della Scuola normale 
di Jiang Xi”, dicembre 2009,pp.12-15 
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Per le vedove, in questa loro esistenza di femmine docili, è 
chiaro che la morte del marito rappresentava un 
avvenimento terribile. La moglie, privata di ogni 
protezione, non era più una schiava nella casa dei suoceri, 
quando essi morivano. La vedova non avava alcun posto, 
alcun rango, alcuna capacità: diventava un relitto per il 
quale l’ordine sociale non aveva previsto nulla. 
 
“ Le donne non vollero risposarsi volentieri in tutta la vita, 
cosa che fu protetta dalla legge. Nel codice <<Tang lv shu 
yi>>31, in relazione al tema “ il marito è morto, è costretta a 
risposarsi”, si diceva “ se il marito è morto, ed è passato il 
tempo legale, se la moglie vuole rimanere vedova, se altre 
persone eccetto i genitori, i nonni, la costringono a 
risposarsi, essi rischiano una condanna ad un anno di 
carcere”.32 In effetti, dall’analisi della legge si desume che 
osservare la castità da parte delle vedove era molto difficile 
in una società in cui la castità non era particolarmente 
                                                        
31  Esso costituisce uno dei più importanti codici cinesi. Completato 
dall’imperatore Tang Gao Zong, è anche uno dei primi codici scritti 
nell’oriente asiatico. Raccoglie anche le leggi penali di Tang ed è composto 
da 30 volumi in totale. Fu redatto in una prima forma nel 624, poi riveduto 
nel 627 e nel 637.  
32 Li Yiyuan, The Changes of the Tang Dynasty Woman's Status Shown in the 
Law and Real Life, in “Giornale della Scuola normale di He bei”, agosto 2008, 
p.17 
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importante, dal momento che i genitori in gran parte le 
contingevano a risposarsi.33  
 
Pertanto durante la dinastia Tang, e soprattutto nella sua 
prima metà,  lo stato fu spesso governato da donne, come 
l’imperatrice Wu, la regina Wei, la regina Zhang.Tra le più 
famose donne politiche della Cina, l’imperatrice Wu, 
conosciuta anche come Wu Zetian (625-705 d.C.), fu 
l'unica imperatrice cinese a fondare una propria dinastia, 
chiamata Zhou  e regnò col nome di « imperatore 
Shengshen » dal 690 al 705. Dopo la ribellione di An 
Lusha 34 , la dinastia Tang passò dalla prosperità alla 
debolezza , ma la determinazione in tale indirizzo fu più 
forte di prima. Le donne potevano risposarsi, le donne 
potevano governare, dopo questo periodo, tutto è finito.35 
 
                                                        
33 Sheng Hongxing, La limitazione dell’ aperta delle donne nella dinasita Tang, 
in “ Lantai World”, settembre 2011, p.3 
34  La ribellione di An Lushan è anche nota come ribellione Anshi (安史之
亂 pinyin: an1 shi3 zhi1 luan4) dai cognomi dell'iniziatore della ribellione, An 
Lushan (安禄山 pinyin: ān lùshān) (703 - 757), e dal suo continuatore dopo la 
morte di questi, Shi Siming. È nota anche in Cina col nome di ribellione 
Tianbao (天寶之亂) per essere cominciata il quattordicesimo anno dell'era 
Tanbao della Dinastia Tang   La ribellione sconvolse la  Cina settentrionale 
dal 755 al 763.  
35 Sun ShunHua, Il combiamento del parere delle donne e la politica sociale 
nella dinastia Tang, in “Giornale dell’Università di Qing dao”, febbraio2000, 
pp.100-105 
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La dinastia Song ( 960-1280 d.C.) 
 
 
Per la formazione e lo sviluppo dell’etica feudale Cinese , 
la dinastia Song fu molto importante , la considerazione 
delle donne era molto limitata 36 , il loro fisico veniva 
danneggiato attraverso la fasciatura dei piedi37, veniva loro 
proibito di risposarsi, tutti questo fu tramandato dalla 
dinastia Song, quindi la posizione delle donne connobbe 
una svolta decisiva proprio in questo periodo 38.  
 
Soprattutto i filosofi neoconfuciani 39 della dinastia 
Song  seguivano molto le ideologie che limitavano la 
libertà di movimento delle donne rinchiudendole nelle case, 
dove occupavano le stanze più oscure e interne o i 
                                                        
36 Miao Yuqing, Il dibattito la posizione delle donne e il ruolo sociale nella 
dinastia Song, in “Giornale dell’Università di Zheng Zhou”, ottobre 2005,pp.1-6.   
37 Con Loto d'oro o Gigli d'oro si indicano i piedi artificialmente deformati delle 
donne cinesi . Il nome è dovuto all'andatura precaria e oscillante che assumevano 
le donne sottoposte a questa pratica, in auge dall'inizio della dinastia Song e 
durante le dinastie Ming e Qing e gradualmente scomparsa durante la prima metà 
del XX secolo. La pianta dei piedi veniva piegata e mantenuta di una lunghezza 
tra i 7 e i 12 centimetri.   
38 Ma Yingying, Women's Life and Status in the Song Dynasty , in “Gui Zhou 
Culture and History”, febbraio2010, pp.45-46 
39 Dal punto di vista culturale la dinastia Song perfezionò molti dei risultati 
ottenuti negli anni precedenti. Era necessaria un’approfondita conoscenza della 
filosofia confuciana da parte degli intellettuali...... Maria Weber, La cina alla 
conquista del mondo ,Roma, newton compton, 2006, p.160. 
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padiglioni collocati negli angoli del giardino più lontani 
dall'ingresso. I luoghi ben chiusi erano infatti considerati 
gli spazi più sicuri per le donne, là dove era meno probabile 
che venissero viste o sentite dagli uomini, compresi i 
membri della loro stessa famiglia di cui erano spesso 
costrette a farsi un'idea unicamente attraverso la voce. Se ai 
bambini piccoli era permesso di giocare insieme, per le 
bambine a partire dai quattro anni cominciava la 
segregazione negli spazi femminili e, in vista del 
matrimonio (che poteva avvenire anche quando gli sposi 
avevano solo otto o nove anni), veniva insegnato loro a non 
correre e a non parlare o ridere troppo rumorosamente. 
“ Quando cammini, non girare la testa; quando parli, non 
aprire la bocca; quando siedi, non muovere le ginocchia; 
quando sei in piedi, non agitare le vesti; quando sei felice, 
non ridere forte; quando sei arrabbiata, non alzare la 
voce.”40 
 
Zhu Xi (1130-1200) 41  opererà la sintesi di idee così varie 
                                                        
40 Zheng Liping, The Research of Woman's Marriage Life Based on 4802 
Epitaphs in the Complete Works of Song, in “Giornale della Scuola normale di 
Huadong”, ottobre 2010 ,pp.13-17 
41 Zhu Xi fu un filosofo di ispirazione confuciana, divenne una figura guida della 
Scuola dei Principi e il razionalista più influente  
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e così feconde che si erano sviluppate nel clima di fermento 
intellettualle dell’XI secolo.iIl suo pensiero , indicato sotto 
il nome di xinglixue (scuola della natura umana e 
dell’ordine universale), sosteneva con forza “存天理，灭人
欲”, la norma naturale esiste, ma non si può avere il 
desiderio verso persone, per  quanto riguardava le regole 
della famiglia, disprezzò i diritti delle donne, e creò persino 
un'altra norma che era morire del fame è una cosa piccola , 
perdere la castità è una cosa grande.” 
 
Nei primi anni di Song, furono ereditate delle etichette 
della dinastia Tang : era permesso alle donne di risposarsi 
nella società.42 Dopo tanti anni di ribellione all'interno della 
società persino la regola secondo cui la principessa  
poteva  risposarsi, formulata nei primi anni di Tang, non 
venne più rispettata. Per esempio tra le tante  persone 
famose della società, il grande scrittore Fan Zhongyan il 
cui padre morì quando era piccolo, si trasferì con il 
secondo matrimonio della  madre nella casa del nuovo 
                                                                                                                                                             
del neoconfucianesimo in Cina durante la dinastia Song. I suoi contributi 
alla filosofia cinese la codifica del canone confucianista, l'investigazione delle 
cose (gewu), e la sintesi di tutti i concetti fondamentali del Confucianesimo. 
42 Song Dongxia,  Il motivo della prevalenza della risposarsi nella dinastia Song , 
in “ Social Science Journal of Qinghai Normal University”, ottobre1997 ,pp.62-53 
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marito dove crebbe, e succesivamente ritornò dalla famiglia 
paterna. 43 
 
Tuttavia, dopo la dinastia Song meridionale ,il vento di 
confucianesimo  diventò sempre più grave, da un lato, 
Zhu xi ecc.cercò in tutti i modi di praticare il controllo  
intelletuale delle idee, dall' altro , questa filosofia inziò a 
dimostrare un impatto enorme nella vita sociale . Poichè 
non c'erano i documenti che provedevano che la pricipessa 
e la noblità potessero risposarsi, questa situazione per la 
figlia di una famiglia normale diminuì sempre più. In caso 
contrario, nei libri di Lie nv44, i documenti delle donne 
caste furono più numerosi dei primi. In effetti, all’inzio, lo 
stile di Lei nv cantò le lodi delle donne che furono 
eccellenti in vari campi, come Ti Ying che salvò suo padre , 
Cai Wenji che fu eccellente nello scrivere , la moglie di Le 
Yangzi che lo  aiutò  durante il suo governo ,ecc.Dopo la 
dinastia Song, le cosiddette “Lei nv”, erano tutte quelle 
donne che osservavano la castità, non servivano due mariti, 
                                                        
43 Chu Chunyin, Study on Women's Remarriage in Song Dynasty,in “Giornale 
della Scuola Normale di Hu Nan”, settembre2003, pp.4-8 
44 Li Shunmei, Dalle 列女(lienv)alle 烈女(lienv) per vedere il cambiamento 
della posizione delle donne, in “ Journal of China Women's College”, marzo1996, 
pp.50-51 
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ovviamente, ci furono  donne che decisero di mantenere la 
castità, si suicidarono per il vergona di essere violentate. 
Insomma, secondo la storiografia , l’unica condotta delle 
donne degna di lode era mantenere la castità, le altre non 
valevano niente. Lie nv era diventata addiritura la donna 
casta.45 
 
 
La dominazione dei mongoli, la dinastia Yuan 
(1280-1368d.C.) 
 
 
La dinastia Yuan, fu il primo stato feudale  dominata da 
una minoranza proveniente dalla Mongolia. I mongoli 
continuarono a governare la Cina attraverso le istituzioni 
tradizionali, ma esclusero gli Han dai posti di prestigio e 
più importanti, preferendo assegnarli a funzionari non 
cinesi, provenienti da altre zone del dominio mongolo.  
 
Nella società della Mongolia, era diffuso il sistema della 
                                                        
45 Zhang Congling, Etichetta – il motivo della tragedia del matrimonio, , in 
“Jiang Huai Tribune”, marzo2001,p.2 
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poligamia.46 Quindi la maggioranza delle mogli dipendeva 
dal “comprare”, il numero delle mogli dipendeva dalla 
richezza del marito.47  Il costume nazionale degli Yuan  
che prevedeva  “il fratello è morto , dovrebbe accettare 
sua moglie, ”  in vigore dall’inzio della dominazione in 
Zhong Yuan48, ebbe un grande impatto sull’etichetta dell’ 
etnia Han. Prima fu difficile accettare questo costume che 
andava contro l’etichetta dell’etina Han49, in particolare, Li 
(etichetta) della dinastia si radicò profondamente nella testa 
della gente . Il matrimonio misto, nella comunità di Han, si 
verificò raramente. Perciò la società non lo proibì come 
prima.50 
 
 
                                                        
46 He Deting, Considerations on the Peculiarity and Advance of Marriage 
System in Yuan Dynasty , in “Journal of Political Science and Law”, 
marzo2004,pp.102-104 
47  Xu Shirui, La ricerca della posizione delle donne sulla questione del 
matrimonio nella dinastia Yuan , in “Study of Chinese History”, aprile2000,p.3 
48 Indica la Cina nel senso tradizionale 
49 Ge Renkao, La ricerca della questione di restare la castità di etinia Han nella 
dinastia Yuan, in “Inner Mongolia Social Sciences”, maggio2003,p.57 
50 Tan Xiaoling, Discuss Two Kinds of Marriage in Yuan Dynasty, in “ Journal of 
Inner Mongolia University(Humanities and Social Sciences)”, 
settembre2007,pp.35-36 
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La dinastia Ming (1368-1644 d.C.) e Qing 
(1644-1911 d.C.) 
  
 
Nell’epoca delle dinastie Ming e Qing , la repressione della 
liberà di vita e di matrimonio raggiuse un grado di crudeltà 
mai vista nelle precendenti dinastie.51《Le leggi di Ming》
chiarirono per la prima volta  esplicitamente che  “se il 
marito è morto , e la donna si risposa con altri , commette 
un delitto.  
In questo periodo , la forza della famiglia feudale crebbe 
ulteriormente, ci furono  numerosi regolamenti e contatti 
di famiglia che perseguirono e privarono i diritti delle 
donne .52 In quel momento, gli statuti dello Stato, e in 
particolare, la legge civile, furono attuati molto meno. 
Nella campagna, il diritto consuetudinario della famiglia e 
il diritto consuetudinario locale giocarono un ruolo 
importante. 53 Pertanto le donne che volevano potersi 
                                                        
51 During the Ming and the Qing Dynasties,lots of women's social status was at 
lowest level because they were deeply persecuted by the feudalethical code and 
obligedly chained with chastity an incomparable degree… Liu Changjiang, 
Evolution of the Women’s Virtuous Conceptions During the Ming and the Qing 
Dynasties, in “Journal of Daxian Teachers College”, settembre2000, pp.47-48 
52 Xu Hong, La famiglia nella dinastia Ming: la relazione tra il modello di 
famiglia, il sistema di potere, i membri, in “Giornale dell’Università di Tai Wan”, 
gennaio1994,p.2 
53 Zhang Ruyin, The Chastity Idea of the Qing and Ming Dynasties, in “Giornale 
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risposare , venivano ostacolate prima dalla famiglia, e poi 
dalla legge nazionale. Oggi in Cina sono ancora conservati 
completamente i tanti monumenti di castità, i più antichi 
risalgono alla fine della dinastia Yuan, i più recenti alla 
fine della dinastia Qing : questi lodavano le donne che 
praticavano la castità o si sacrificavano per il marito. Dietro 
ogni monumento di castità , si nascondeva una storia piena 
di sangue e di lacrime.54 
 
 
 
Conclusione  
 
 
La Cina è la più antica civiltà esistente al mondo. Una 
continuità così unica implica naturalmente relazioni molto 
complesse fra un popolo e il suo passato. Sembra infatti 
che il rispetto dei valori spirituali e morali degli Antichi si 
                                                                                                                                                             
dell’Università di Shang Dong”, novembre2010,pp.13-14 
54 Wang Chuanman, Huizhou Chastity Women's Religious Belief in the Ming and 
Qing Dynasties,in “ Journal of China University of Petroleum(Edition of Social 
Sciences)”, ottobre2010,pp.72-74 
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siano combinati più spesso con l’indifferenza e una 
negligenza verso l’eredità materiale del passato.  
Durante tutta la dinastia , non è difficile notare il processo 
di trasformazione della posizione delle antiche donne cinesi, 
che può essere vista nella società feudale cinese : la vita 
delle donne è troppo infelice e troppo legata all’ etichetta 
feudale. Per la legge nazionale, le donne non presentavano 
un oggetto da proteggere, quindi, i diritti moderni sono per 
loro un mistero. La parità tra uomo e donna , forse dal loro 
punto di vista, era una cosa contro la natura, “ naturalmente 
la donna è inferiore ” era un concetto radicato 
profondamente nella loro testa.  
Nell’autosufficiente società feudale cinese , la diversità si 
basava sul diffuso pensiero secondo cui “gli uomini 
dominano fuori , le donne restano a casa” e sulle 
caretteristiche fisologiche diverse tra uomo e donna. Gli 
uomini possono essere attivi negli ambiti politici, 
economici, culturali, militari, diplomatico e altri aspetti 
della società , invece e le donne sono soltanto confinate in 
casa , in questo piccolo spazio: il gineceo, trascorrono tutta 
la vita. La maggior parte dei uomini adulti può avere uno 
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status economico indipendente, e invece le donne 
“ Seguono il padre quando sono nubili, seguono il marito 
quando sono sposate, seguono il figlio quando il marito è 
morto ”, non hanno indipendenza economica, ma devono 
dipendere dagli uomini per sopravvivere.  
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 Capitolo secondo Dai piedi silenziosi alle scarpe 
parlanti 55 
 
Il clima generale cambiò intorno al 1800 e per la vita 
intellettuale cominciò un nuovo corso. I cambiamenti si 
spiegano con l’indebolimento del potere statale che aveva 
fino ad allora fatto sentire il suo potere sulla, 
l’intelligencija cinese.56  
Il mondo cinese fu aperto dalla guerra dell’oppio. Mentre la 
nazione si apriva gradualmente al pensiero occidentale, 
entravano nel paese una nuova filosofia e nuovi principi 
come i diritti naturali, l’eguaglianza tra uomo e donna, 
grazie alla propaganda dei missionari occidentali57. Fino al 
                                                        
55  Indica che dopo l’abolizione della fasciatura ai piedi, le donne possono 
partecipare a tutte le attività come gli uomini. 
56 Agli inizi del secolo scorso l’occidente le si parava davanti con la forza delle 
cannoniere, ma anche con tante proposte nuove. Era sparita nel 1905, con 
l’abolizione degli esami per il reclutamento dei funzionari imperiali (quelli che 
noi chiamiamo mandarini), la classe che aveva garantito per secoli la continuità 
dell’ordine sociale ispirandosi al confucianesemo e, sulla ribalta, comparivano 
dei giovani istruiti senza una precisa collocazione sociale. Certo, erano ancora 
un’elite, ma dovevano affrontare l’incognita della loro funzione ed erano spronati 
a farsi una cultura moderna, in pratica ricalcata su quella occidentale. Renata 
Pisu, Cina il drago rampante Tra modernità e tradizione un paese alla ricerca di 
una nuova identità, Milano,sperling e kupfer,2006, P.81 
57 Tan Shulin, The European Missionaryin Chinaand the Early Overseas 
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1900 circa, le influenze del pensiero occidentale era stata 
estremamente diffusa e quasi inafferrabile. Esso non 
produsse un effetto immediato, ma sembrò avere incitato il 
mondo cinese a cercare nelle proprie tradizioni gli elementi 
affini alle concezioni straniere che s’insinuavano in Cina 
attraverso le vie più diverse. 
Senza dubbio la vita intellettuale cinese divenne sempre più 
complessa. Verso la fine della dinastia Ming e i primi anni 
dei Qing, accaddero una serie di profondi cambiamenti in 
politica, economia e cultura e si delineò un panorama in cui 
si intersecarono vecchio e nuovo, mondo orientale e 
occidentale, tradizione e modernizzazione. Il problema 
delle donne divenne una questione a cui fu necessario fare 
attenzione58. 
 
Nelle mutate condizioni del paese, visto che governare era 
praticamente impossibile, l’immediato e concreto obiettivo 
di tutti quei giovani colti che iniziarono la battaglia per 
identificare se stessi e salvare la Cina fu la rivoluzione. 
                                                                                                                                                             
Chinese Students in early Qing Dynasty, in “History Teaching”, 
giugno2002,pp.25-26 
58 Zhang Maomei, A Research on the Women's Position in Law During the End 
of Qing Dynasty and the Beginning of the Republic of China(1901-1928) , in 
“Giornale della Scuola Normale di Guang Xi”, aprile2002,p.15 
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Questa rivoluzione fu influenzata dalla teoria del 
femminismo occidentale borghesi, dagli intellettuali 59  
(come i riformatori guidati da Kang Youwei , Liang 
Qichao), i rivoluzionari borghesi guidati da Sui 
Zhongshang, che pensavano a come bilanciare il diritto tra 
uomo e donna, mentre criticavano con forza le etichette. 
Questa fu la prima volta in cui si propose di migliorare la 
posizione legale delle donne cinesi. Nel frattempo, le donne 
cinesi represse da migliaia di anni, inziarono a svegliarsi 
con l’aumento dei contatti tra Cina ed estero. Per 
raggiungere i propri interessi, esse combatterono con gli 
intellettuali per il diritto all’eredità, il diritto all’ istruzione, 
pari diritti per l’occupazione. Tutto ciò rappresentò un forte 
impulso al piano decisionale del governo sulla legislazione 
riguardante la questione delle donne. Il governo mise in 
evidenza la questione delle donne, sostenne di non 
praticare più la fasciatura ai piedi, di dare istruzione alle 
donne, di attuare la monogamia, di proporre attivamente 
                                                        
59 In modern times,with the invasion of western culture,ancient China became 
weak.China began the hard processes of studying from statecraft ideology to 
westernization thought.The early reform group includes a group of intellectuals 
who had the preliminary bourgeois thought in China,and they promoted the 
development of studying from western.Social relief thought occupied an 
important position in the thought system of early reform group. Wang Chao, la 
ricerca della teoria dei riformatori, in “Giornale della Scuola Normale di Shang 
Dong”, agosto2009,pp.69-72 
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l’uguaglianza tra uomo e donna, e di partecipare alla 
politica. 
 
I primi riformatori concepirono per prima cosa il concetto 
di eguaglianza di genere e proposero un piano di 
eguaglianza in Cina. Nel libro <<Sheng Shi Wei Yan>> , 
Zheng Guaying (1842－1922)60 pensò alla crudeltà della 
fasciatura dei piedi e sperò di porvi fine attraverso la 
potenza della legislazione del governo Qing, chiedendo al 
governo che era necessario promulgare le leggi proibite e 
ordinare ai genitori di ubbidire.  
Dopo aver conosciuto in prima persona il sistema 
scolastico nei vari paesi occidentali, egli propose al 
governo Qing “l’imitazione del mondo occidentale” e il 
bisogno di  un regolamento in tutti i villaggi, di costituire 
una scuola femminile in modo che le donne potessero 
frequentare la scuola. Nel libro Da Tong Shu,  Kang 
Youwei61 propose di dover liberare le donne dalla legge e 
stabilire la posizione delle donne. Dal punto di vista 
                                                        
60 E’ stato il primo teorico che a propose il sistema completo di riformismo in 
Cina che ha aperto il preludio alla democrazia e alla scienza. E’ stato anche 
educatore, scrittore, filantropo e patriota. 
61 19 marzo 1858- 31 marzo 1927 è stato un filosofo, calligrafo e riformatore 
cinese 
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giuridico riteneva che la donna dovesse essere svincolata 
dal marito e che qualunque teoria, azione e norma che la 
discriminava, perseguiva, danneggiava fosse contraria al 
diritto naturale. Sottolineò che “Uomo e donna hanno 
diverse caratteristiche.” 
 
Il politico Sun Zhongshang (1866 - 1925) 62 , con il suo 
“piano rivoluzionario del Tongmenghui” disse chiaramente 
che “siamo fratelli e sorelle, siamo uguali, senza la 
differenza tra superiore e inferiore, povero e ricco.” Sulla 
questione della fasciatura dei piedi63 anch’egli rifiutò la 
crudeltà della fasciatura dei piedi. Dopo che fu fondata la 
Repubblica, egli ordinò di proibire in tutti le province la 
fasciatura dei piedi.  
 
Negli sforzi degli intellettuali l’ideologia femminista e la 
liberazione femminile si diffusero ampiamente. Alla fine 
della dinastia Qing, l’istruzione delle donne e la liberazione 
                                                        
62E’ stato un politico cinese. È considerato il fondatore della Cina moderna e uno 
dei più importanti rivoluzionari cinesi, tra i primi a proporre il rovesciamento 
dell'Impero Cinese e a considerare il problema della democrazia. fu la prima 
persona che trattò la posizione legale delle donne.  
63 Zhang Jian, Sun Zhongshan e il movimento delle liberazione cinese, La 
“Ricerca della Storia”, giugno2000,p.3 
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della fasciatura ai piedi furono accettate dalla società, 
successivamente le donne entrarono nella società e 
iniziarono a lavorare.  
 
 
La lotta per diritti umani 
 
 
Senza dubbio l’abolizione della fasciatura ai piedi ebbe un 
significato rivoluzionario per i diritti della donna.64 
Dopo il movimento del riformatore fu fondata formalmente 
a Shanghai il 30 giugno 1884 l’ Istituzione dei piedi non 
fasciati”. In base a dati incompleti, la somma dei soci che 
parteciparono all’istituzione furono più di 300.000. Nella 
repubblica della Cina, il movimento dei piedi non fasciati 
ebbe un’ulteriore sviluppo, il governo lo trattò come un 
                                                        
64 “Foot binding used to be a repression of soul and a torture of body for Chinese 
women in the feudal society.Since modern times,with the introduction of western 
thoughts into China,foot binding stands as a symbol of being primitive in the 
eyes of some advanced intellectuals in China.Some men of 
insight,therefore,started a movement of natural feet for Chinese women.In 
Beijing,this movement transcended the criticism of the aberrant aestheticism.It 
not only unbound women's feet in China but also liberated the idea. Li Hairong, 
From Foot Binding to Thought Liberation, in “Journal of Beijing Union 
University(Humanities and Social Sciences)” dicembre2005,pp.73-75 
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interlocutore importante.65 Il 13 marzo 1912 il governo 
transitorio di Nanjing, guidato da Sui Zhong shan, emanò il 
“regolamento per la proibizione e la fasciatura dei piedi in 
tutte le province”. Se qualcuno lo violava, commetteva un 
reato. Nel periodo del governo di BeiYang, nonostante la 
situazione politica fosse molto cambiata, la società si trovò 
nel caos, si continuò a non praticare la fasciatura dei piedi. 
Durante la rivoluzione nazionale nel 1927, la fasciatura dei 
piedi fu definita come il malcostume feudale e fu sradicato 
con la forza, ma non si ottennero risultati significativi. 
L’usanza di fasciare i piedi, vivido simbolo della 
soggezione della donna, sopravvisse a innumerevoli 
cambiamenti dinastici e durò per secoli.  
Il costume era parte integrante di una società patriarcale 
che inculcava nelle donne l’obbedienza, conformandole a 
un rigido e articolato codice morale consacrato dagli anni e 
dalla tradizione. La fasciatura dei piedi deve essere vista e 
considerata come uno dei tanti elementi che costituiscono il 
problema di fondo della posizione e del ruolo della donna 
nella società cinese. Perché bisognava avere i piedi fasciati? 
                                                        
65 Wu Qiang, Il primo passo della liberazione delle donne cinese—il movimento 
della fasciatura dopo la rivoluzione di 1919 , in “Yunnan Archives”, 
aprile1995,p.41 
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Le donne rimanevano nel gineceo, la portata delle loro 
attività doveva essere rigorosamente limitata. Perché 
bisogna porgli fine? Le donne devono andare fuori casa con 
piedi normali, andare al lavoro , andare a scuola, andare a 
fare tutto quello che vogliono. Le donne non sono un 
oggetto di sottomissione, devono avere i diritti pari come 
l’uomo. Per ottenere questi diritti, c’è bisogno “delle scarpe 
parlanti”. 
 
 
La lotta per il diritto di succesione 
 
 
Nelle migliaia d’anni della società feudale, la legge 
prevedeva che le donne cinesi non avessero il diritto di 
proprietà e il diritto di successione. Fino agli ultimi anni 
della dinastia Qing e ai primi della repubblica della Cina, 
sotto l’impatto della ideologia borghese occidentale dei 
diritti umani, la maggioranza delle donne chiese di godere 
del diritto di successione e inziò a combattere la battaglia di 
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lunga durata66.  
 
Nel 1921, mentre le donne cinesi iniziarono la lotta per il 
diritto di partecipare alla politica locale per ottenere il 
diritto di proprietà e il diritto di successione. 
Nel 1922, le donne di Pechino chiesero chiaramente il 
diritto di successione della donna. Nell’ ottobre 1924 Sun 
Zhongshan pubblicò la Dichiarazione del nord e chiese di 
convocare una conferenza nazionale. Le donne 
approfittarono della occasione di organizzare “ il gruppo 
promotore femminile della conferenza nazionale” e si 
prefissarono l’obiettivo di ottenere il diritto di proprietà 
femminile e il diritto di successione. 
Nel 1925, Dan Qirui  (1865 – 1936) 67  convocò la 
“Conferenza di Shan Hou”, eliminò il diritto femminile di 
partecipare alla politica e negò anche il diritto di proprietà e 
il diritto di successione delle donne. Nel gennaio 1926, 
nella Risoluzione del movimento femminile adottato da 
Guomingdang (Partito Nazionalista Cinese), si previde 
                                                        
66 Zhang Maomei, A Research on the Women's Position in Law During the End 
of Qing Dynasty and the Beginning of the Republic of China(1901-1928) ,in 
“Giornale della Scuola Normale di Guang Xi”, aprile2002, pp.7-8 
67Militare politico cinese, signore della guerra, comandante dell'Esercito del 
Beiyang e, per un certo periodo, presidente della Repubblica della Cina.  
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espressamente che “le donne hanno il diritto di 
successione”. La Corte suprema confermò questo diritto 
alle donne divorziate e alla figlia rimasta accanto ai 
genitori, ma non alle donne sposate. Fino al 1930, il 
governo nazionalista promulgò il codice civile dove 
l’eredità fu formalmente riconosciuta .68 
 
Nel sistema giuridico tradizionale cinese, a causa del limite 
del sistema patriarcale, le donne ebbero solo il diritto di 
consenso all’azione della proprietà e la regolamentazione 
della proprietà. A partire dagli ultimi anni della dinastia 
Qing e i primi anni della repubblica di Cina, il diritto di 
successione delle donne ebbe un cambiamento, che 
avvenne sulla base delle variazioni dei fondamenti 
economici e dei vari elementi culturali e politici.  
 
In breve, la posizione delle donne non raggiunse il livello 
                                                        
68 Resolutional bill of Women's movement was passed by Kuomintang in 
1926,that entrusted the female equal property right of inheritance to the men. But 
Supreme court carried on the very big limit to the female property right of 
inheritance by explaining the meaning of female narrowly.The Supreme court 
judicial interpretation went backwords that is not the manifestation of judicial 
conservation purely from the point of unique social background during the Early 
Republic China. Xu Jingli, Gambling among the Political Power,Legal Rules,and 
Social Custom——Analyse on the Change of the Female Property Right of 
Inheritance during 1926—1928, in “ Lanzhou Academic Journal”, luglio 2009, 
pp.122-125  
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previsto dalla legge, le donne non ottennero il diritto di 
successione completamente confermato dalla legge. I 
motivi consistevano principalmente nella radicata ideologia 
autocratica feudale, nell’impatto feudale profondo sulla 
cultura tradizionale e dai difetti della legislazione. Gli 
ultimi anni della dinastia Qing e i primi anni della 
Repubblica di Cina furono un periodo di transizione e lo 
status giuridico della donna fu migliorato in un certo senso. 
Tuttavia a causa di molti fattori, lo status giuridico della 
donna risentì ancora di gravi carenze. 
 
 
La lotta per il diritto all’educazione 
 
 
Lo sviluppo dell’educazione cinese moderna è un aspetto 
importante nella storia del movimento della liberazione 
delle donne, ed è anche una misura oggettiva per l’entrata 
della civilizzazione moderna dal medioevo.  
A partire dal XIX secolo, la forza del colonialismo 
occidentale si spinse verso Oriente e arrivò in Cina. Nel 
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1844, la Gran Bretagna inviò in Cina i primi missionari 
donna che fondarono la prima scuola femminile a Ning Bo. 
Per quanto riguarda il sistema sociale, si diffuse nel paese 
un nuovo elemento, che dimostrò un nuovo modo di vivere 
per le donne cinesi. Questo nuovo modo di vita, si sviluppò 
con l’invasione occidentale sulle coste. Fino al 1876, 
secondo le statistiche, le scuole femminili gestite dalle 
Chiese occidentali in Cina raggiunsero il numero di 82, 
mentre il numero delle studentesse salì a 1307, i convitti 
femminili 3969.  
Nel settembre 1901, il governo della dinastia Qing fu 
costretto alla realizzazione del “ New deal” e promulgò “l’ 
editto di scuole”. Il ministro dell’istruzione Zhang Baixi 
promulgò il Sistema accademico di Min Yin che fu il primo 
nella storia dell’educazione cinese a menzionare la scuola 
femminile. Fino al 1903, nel Sistema accademico di Gui 
Mao ci fu la prima approvazione per l’istruzione della 
donna. Nel 1905 il governo iniziò a istituire il Ministero 
                                                        
69The girl's secondary education didn't have its position in the law, because the 
spread of western learning attacked the traditional idea about women education, 
the church's women education demonstrated on it, the insight men advocated the 
female education, and so on, the middle school of girl had obtained certain 
existing space.  Liu Yang, The Variation of Women Education Development 
during the Late Qing Dynasty and the Early Republican Period, in “Journal of 
Ezhou University”, aprile 2002,pp.53-55  
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della pubblica istruzione, in cui la regina Cixi annunciò 
formalmente di aprire la scuola femminile. Alla fine 
l’educazione femminile rientrò nella categoria del sistema 
accademico ufficiale. 
Dopo la fondazione della Repubblica di Cina, ci furono 
molte scuole femminili e l’istruzione delle donne 
migliorò 70 . Nel gennaio del 1912, il ministero della 
pubblica istruzione pubblicò due diversi regolamenti: il 
“Regolamento scolastico delle elementari” si permise a 
ragazzi di diverso sesso di stare nella stessa scuola, ma nel 
“Regolamento scolastico di liceo” si stabilì che la scuola 
dipendeva dal sesso. 
Alla vigilia del Movimento del 4 maggio 1919, Deng 
Chunlan propose di abolire la proibizione dell’entrata delle 
donne nelle scuole. Nella sua lettera al presidente 
dell’Università di Pechino, Cai Yuanpei, Deng lanciò 
fortemente un appello  per “ l’aumento del posto delle 
ragazze all’Università Nazionale ”. Dato che Cai Yuanpei si 
dimise da presidente dopo il Movimento del 4 maggio 1919, 
l’appello riuscì. Ben presto Deng Chunlai arrivò a Pechino 
                                                        
70 Gabriele Ballarino e Daniele Checchi, Sistema scolastico e disuguaglianza 
sociale scelte individuali e vincoli strutturali, Bologna, mulino, 2006, p.9. 
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e pubblicò Il libro del diplomato per la scuola primaria e 
secondaria che propose di abbandonare la proibizione per 
le donne di entrare all’Università, destato un grande 
scalpore nella comunità. Chen Duxiu71, Li Dazhao,72 Hu 
Shi73 scrissero diversi articoli a sostegno dell’iniziativa di 
Deng Chunlai. Luo Jialun scrisse che le Università 
dovevano aprire alle donne. Questa richiesta ricevette il 
sostegno di Cai Yuanpei, che decise di ammettere nuovi 
alunni nel 1920 e alla fine le donne si conquistarono il 
diritto di entrare all’Università e condividere la scuola con 
gli uomini. L’apertura delle Università contribuì al processo 
educativo della scuola secondaria. Nel 1922 il Ministero 
della Pubblica Istruzione pubblicò il piano della riforma del 
sistema scolastico, che abolì completamente il sistema della 
separazione dei sessi nel sistema accademico74. 
 
Dal punto di vista delle successive opportunità di vita, 
                                                        
71 Chen Duxiu (caratteri cinesi semplificati: 陈独秀; caratteri cinesi tradizionali: 
陈独秀; pinyin: Chen Duxiu) (Anqing, 8 ottobre 1879 –Sichuan, 27 
maggio 1942) è stato un politico cinese. 
72 Li Dahzao (Heibei  29 ottobre 1889-28 aprile 1927) è stato un fondatore del 
partito comunismo cinese. 
73 Hu Shi (Ji Xi 17 dicembre 1891-24 febbrario1962) è stato un leader del 
movimento cultura nuova  ed è stato nominato dal premio Nobel per la 
letteratura. 
74 Chen Yuling, The Research about the Development of Girl's Secondary 
Education in the Early Period of Republic of China, in “Giornale dell’Università 
di Xi Nan”, luglio 2010,pp.1-3 
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l’istruzione è un buon segnale della posizione sociale che 
gli individui occuperanno una volta terminato il loro 
percorso educativo. 
In circa un secolo, l’educazione femminile in Cina fu 
completata. L’educazione femminile, accompagnò 
l’aumento della posizione nella società della donne e il 
movimento della liberazione femminile, in che modo 
sempre più le donne poterono ricevere l’educazione 
migliore.   
 
 
La lotta per il diritto dell’uguaglianza di lavoro 
 
 
Ognuno deve avere il diritto al lavoro. Sulla base della 
parità tra sessi, godere del diritto al lavoro è estremamente 
importante per le donne, poiché esse sono tutelate nella 
loro indipendenza e nelle loro condizioni economiche.  
Le donne cinesi iniziarono a lavorare formalmente a partire 
dalla metà del 19°secolo. Le prime furono operaie, poi 
apparvero le insegnanti femminili, medici, infermiere e 
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così via. In complesso, prima del XX secolo, l’occupazione 
delle donne si concentrò principalmente nell’ambito di 
lavoro manuale. Il numero dell’occupazione delle donne 
aumentò. Tuttavia le dure condizioni di lavoro delle 
lavoratrici, le lunghe ore di lavoro e il diverso trattamento 
di retribuzione tra donna e uomo, spinsero a le donne a fare 
scioperi. Il 7 agosto 1911, nelle quattro fabbriche di 
Jinchang, Changlun, Jinghua, Xiehe, si fece un sciopero 
comune per aumentare il stipendio nel quartiere Zhabei di 
Shanghai. Vi parteciparono oltre 2,000  donne. Una 
settimana dopo, attraverso un protocollo di Concordato, lo 
stipendio aumentò 1 Fen.  
Dopo la fondazione della Repubblica di Cina, le donne 
scatenarono nuovamente il movimento operaio. Dal 1912 al 
1913, nacque anche una banca femminile a Shanghai.Alla 
fine del 1920, il si costruirono molti nuovi posti di lavoro 
per le donne. 
Dopo il Movimento del 4 maggio 1919, il principale 
compito fu quello di creare pari opportunità di occupazione, 
uguale salario per uguale lavoro. Nel 1919 fu istituita la 
Federazione delle donne del Guangdong, per “l’aumento e 
cambiamento della condizione della lavoratrice” e 
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“soccorre la disoccupazione femminile”. Nel 1921 un’ altra 
federazione fu istituita in Hu Nan, nel cui statuto si propose 
che  fosse necessario ottenere le pari opportunità di lavoro 
e diminuire la discriminazione per le donne”. All’agosto 
1922 le studentesse Zhou Min , Zhang Renrui fondarono la 
lega del Movimento di diritto femminile, il cui più 
importante compito fu di ottenere i diritti economici delle 
donne. Nello stesso tempo si propose il principio di un 
“uguale salario per uguale lavoro” tra sessi e la difesa delle 
donne per stabilire la legge della difesa delle operaie. Nella 
primavera del 1924, avvenne un grande incendio nella 
fabbrica di seta nello Xiangjing a Shang Hai. Molte operaie 
morirono, e la federazione chiese di punire i responsabili, il 
miglioramento delle condizioni del delle operaie e 
proteggere la loro sicurezza. Inoltre si chiese di aprire la 
via per l’ occupazione femminile. 
Tra il 1924 e 1925 la maggioranza della federazione chiese 
di risolvere il problema dell’occupazione femminile.  
Con l’approfodimento costante della lotta per cercare il 
diritto uguaglianza di occupazione femminile, dopo lo 
stabilimento del governo a Nanjing e la spedizione del 
Nord, le donne raggiunsero finalmente questo obiettivo. Il 
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primo febbraio 1931, il governo di Nanjing emise la 
“Legge sulla fabbrica” e il “Diritto civile della Repubbica 
di Cina”, che confermarono il diritto alle otto ore lavorative, 
uguale salario per uguale lavoro, la difesa del lavoro 
femminile. La vecchia legge della limitazione 
dell’occupazione femminile finalmente fu abolita75. 
 
 
La lotta per il diritto di partecipazione politica  
 
 
Le donne erano comunque sempre private del diritto alla 
partecipazione politica e della gestione della società. Ma la 
volontà di ottenere questi diritti non venne meno. 
La condizione della società e la vita delle donne sono 
strettamente collegati. Le donne dovettero prestare 
attenzione ai problemi sociali. La partecipazione politica 
delle donne cinesi avvenne più tardi rispetto all’Occidente. 
Dopo la Guerra dell’oppio, durante la fase del così detto 
                                                        
75 Yi Yaming, Women's Employment View and Employment Practice in Republic 
of China (1912-1936), in “Giornale dell’Università di Su Zhou”, agosto 2009, 
p.6 
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“imparare dall’Occidente”, si cercò di importare il pensiero 
occidentale femminista nel continente cinese. La 
rivoluzione Xinhan rovesciò oltre i due mille anni di 
monarchia feudale, ma suscitò anche una speranza delle 
donne. Si dovette riconoscere che la partecipazione politica 
delle donne fosse l’ipotesi per risolvere il problema 
femminile. Si propagandò vigorosamente l’uguaglianza di 
genere 
All’inizio delle Repubblica di Cina, la Istituzione delle 
donne cinesi di Shanghai, creata da Lin Zong, che studiò in 
Giappone, si impegnò per migliorare la condizione dei 
diritti politici delle donne cinesi. Il 20 febbraio 1912 fu 
fondata un’altra federazione a Nanjing raggruppando altri 
cinque comitati femminili. Si propose “l’uguaglianza di 
genere, l’attuazione della partecipazione politica”, mentre 
si cercò di fare tutto il possibile per inserire questi diritti 
nella “Costituzione provvisoria della Repubblica di Cina”. 
Dopo che Yuan Shikai 76  ebbe usurpato il potere, per 
rafforzare il suo dominio autoritario stabilì che l’elettorato 
attivo e passivo fossero prerogativa esclusiva degli uomini. 
                                                        
76  Cinese semplificato袁世凯  16 settembre 1859 –Pechino, 6 giugno 1916, è 
stato un militare e politicocinese. Fu un ufficiale dell’esercito e uomo politico 
cinese, attivo tra la fine della dinastia Qing e i primi anni dellarepubblica 
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Le poche donne dirigenti come Tang Qunying e Zhang 
Hanying furono isolate. Yuan Shikai offrì anche inoltre 
10.000 yuan di ricompensa per arrestare gli elementi chiave 
della federazione femminile. Nello stesso tempo agì 
corrompendo le donne con potere e soldi. Nel questo clima 
di terrore della dittatura di Yuan Shikai non ci furono le 
tracce di un vero movimento femminile. “La partecipazione 
politica delle donne non è adatta alla fisiologia femminile e 
la condizione del paese” (le donne non possono avere il 
diritto alla partecipare politica, perché le caratteristiche 
femminile e la condizione del paese) Dopo che la Seconda 
Rivoluzione  scoppiò, solo Tang Qunying e poche persone 
intrapresero una la lotta contro Yuan. 
Nel Movimento 4 maggio 1919 le donne di tutte le 
gerarchie , sotto la slogan “ognuno è responsabile per il 
destino della nazione”, si ribellarono e furono consapevoli 
che il movimento femminista non potesse agire isolato ma 
dovesse essere abbinato alla lotta politica. Si formarono 
altri gruppi femminili, giungendo nel 1921-1923 al culmine 
della partecipazione femminile. Dopo una dura lotta, le 
donne del Guangdong ottennero alcune vittorie, 
conseguendo una partecipazione nelle rappresentanze locali, 
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l’elettorato attivo e passivo. Nel 1921 parteciparono con 
entusiasmo al suffragio universale, e alla fine Deng 
Huifang, Li Peilan, Zhan han furono elette in assemblee 
popolari di livello locale. Questo fu il record senza precenti 
nella storia della partecipazione politica femminile. Da 
allora, la nuova Costituzione di Sichuan, Zhejiang, Hubei e 
altre provincie confermarono la partecipazione politica 
femminile. 
Nel febbraio del 1925 il governo di Duan Qirui 77 , 
ignorando l’opposizione del popolo, insistette a convocare 
una riunione a Shanhou per proporre la prima stesura della 
rappresentanza della conferenza nazionale, in cui stabilì 
solo che i maschi avessero l’elettorato attivo e passivo. Un 
provvedimento che scatenò la protesta delle donne in tutto 
il paese. Esse ritennero che questo fosse “un insulto alla 
personalità nazionanle femminile, ignorando la volontà 
femminile”. Esse usarono lo strumento delle petizioni per 
raggiungere i gli obiettivi politici, cosi che in pochi anni, il 
Movimento della partecipazione politica femminile passò 
come una meteora, scomparendo senza lasciare traccia. 
                                                        
77 In cinese 段祺瑞Hefei, 6 marzo 1865 –Shanghai, 12novembre 1936)è stato 
un militare e politicocinese, signore della guerra, comandante dell'Esercito del 
Beiyang e, per un certo periodo, presidente della Repubblica di Cina 
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Nonostante il movimento della conferenza nazionale 
femminile fosse fallito, questo mobilitò la forza politica 
delle donne, alzò la coscienza della partecipazione politica 
femminile per la grande rivoluzione e preparò le condizioni 
ideologiche e organizzative.  
Fino ai 30° anni, il diritto alla partecipazione politica 
femminile fu confermata dallo stato78.  
 
 
Conclusione 
 
 
A partire dal 1840 il cambiamento della relazione tra donne 
e sesso, riflesce che nel movimento dell’ emancipazione 
femminile mondiale, il movimento delle donne cinesi ha 
sia che le stessa caratterisitche, sia che la propria 
caratterisitiche. La tendenza generale fu: nel 160 anni, il 
sistema di sesso vecchio il sistema vecchio di sesso si fu 
opposto con forza dai progressisti, che è un forza 
                                                        
78 Zhang Junting,  Sketch on Chinese Women Participates in Political Affairs in 
Early 20th Century , in “Wuhan University Journal(Humanity Sciences)”, 
giugno2008,pp.468-472 
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comunitario della storia intrecciata: gli uomini e le donne, 
le partiti politiche e lo stato, gli individui e le 
organizzazione. Attraverso in costante l’illuminiazione, la 
cultura critica, le riforme sociali, le rivoluzione di classe, la 
guerra etnica, la mobilitazione collettiva, il piano di 
sviluppo, e l’atra modo per corregere la disuguaglianza di 
genere sviluppato nella storia, per cercare una nuova 
cooperazione di partnership tra uomo e donna. Nella 
sostituzione del vecchio con il nuovo della rivoluzione 
della relazione di sesso, sembrava la trasformazione 
culturale, la ricostruzione, l’integrazione del sesso culturale, 
anche rivelava che attraverso l’appello della classe elite e 
dalla liberazione delle donne alla mobilitazione nazionale, 
fino alla crescita del gruppo femminile e il processo del 
risveglio delle donne.79 
 
                                                        
79 Anche gli intellettuali modernisti furono delusi dalla nuova faccia con cui si 
era rivelato l’Occidente, ma la loro legittima preoccupazione di trovare un 
equilibrio tra cultura occidentale e cultura cinese si risolse nella ricerca di un 
equilibrio negativo. Invece di porre l’accento sulla superiorità spirituale della 
Cina, attaccarono Cina e Occidente. C’è questo di vecchio, inutile, dannoso, 
stantio in Cina e, per contropartita, c’è questo e quest’altro, egualmente vecchio, 
inutile e stantio in Occidentale. Così attaccavano violentemente Confucio, ma il 
loro anticonfucianesimo era controbilanciato da un altrettanto forte 
anticonfucianesimo. Insomma, se bisognava buttar via quelle allo stesso tempo si 
rigettava qualcosa di occidentale, pur con tutte le sue incongruenze e 
contraddizioni, si presentava compatto sotto il segno della Croce. Renata Pisu, 
Cina il drago rampante Tra modernità e tradizione, un paese alla ricerca di una 
nuova identità, Milano,sperling e kupfer, 2006, p. 88. 
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In questo periodo molti intellettuali combatterono a lungo 
per il miglioramento della condizione femminile, 
soprattutto per i diritti civili della donna, al suo diritto 
all’educazione, all’occupazione e alla partecipazione 
politica. La loro battaglia accelerò il risveglio delle 
coscienza delle donne e spronò il governo ad apportare dei 
miglioramenti legislativi su queste tematiche. 
 
Nella storia moderna il pensiero della liberazione delle 
donne cinesi si sviluppò con il processo della 
modernizzazione cinese. WuXu, Kang YouWei, Liang 
Qichao, Tan Sitong, sostenitori della monarchia 
costituzionale, proposero la riforma borghese del sistema 
feudale autocratico. Essi proposero di far cessare la pratica 
del matrimonio precoce, di ampliare educazione femminile. 
Tutto ciò servì a trasformare la donna ritenuta solo virtuosa 
moglie e buona madre legata al sistema feudale tradizionale, 
in una figura adatta al bisogno della nazione moderna. 
Benché i pensatori accettassero che le donne dovessero 
liberarsi dal giogo feudale, nessuno disse che le donne 
dovessero godere dell’uguaglianza con l’uomo e del diritto 
di partecipazione politica. Fino alla Rivoluzione del 1911, 
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l’obiettivo della rivoluzione borghese era quello di 
rovesciare la dinastia Qing e il sistema monarchia feudale e 
l’instaurazione della repubblica democratica borghese. 
Pertanto i fautori della rivoluzione borghese dovettero 
trasformare l’idea dell’uguaglianza dei diritti umani 
nell’idea di uguaglianza di genere, proporre la negazione 
della etica feudale, la negazione della potenza imperiale, 
oltre alla negazione, in campo sociale del dominio del 
marito sulla donna. Specialmente durante la rivoluzione, 
molte donne parteciparono volontariamente al movimento 
per la distruzione la monarchia. Nel campo della 
liberazione femminile esse sostennero la “rivoluzione della 
famiglia”, cioè la distruzione del sistema feudo-patriarcale.  
Nel 4 maggio 1919, i dirigenti del Movimento “Cultura 
nuova” criticarono totalmente la cultura feudale. Molte 
persone in questo periodo giunsero a capire che la 
liberazione femminile era una parte importante della 
liberazione sociale. Per ottenere la completa liberazione 
della donna, andava scardinato naturalmente il sistema 
feudale, ma senza il successo della rivoluzione politica non 
si potette trattare il successo della liberazione. Chen Duxiu 
riconobbe il rapporto tra il sistema sociale e la liberazione 
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femminile, affermando che quando si tratta le questione 
femminile bisogna prima esaminare la questione sociale e 
se è lontano il socialismo, il problema della donna non può 
essere risolto. Li Dazhao fu il primo accettare il marxismo, 
coniugò la liberazione femminile con la liberazione sociale 
e indicò che la vera liberazione femminile. Egli ruppe il 
sistema sociale dominato dai uomini, combinando il 
problema delle donne cinesi con le donne proletarie di tutto 
il mondo.  
 
In breve, dal periodo della Rivoluzione di WuXu al periodo 
del 4 maggio 1919, avvenne la riforma del sistema sociale.  
La liberazione femminile cinese si sviluppa gradualmente 
durante tutto il corso della storia moderna, ma è 
sicuramente durante la Rivoluzione borghese che il 
movimento femminile prese le mosse, sebbene non si capì 
immediatamente che senza il collegamento con la 
rivoluzione sociale non sarebbe mai arrivato a nulla.  
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 Capitolo terzo   La metà del cielo 
 
 
Quando il 1 ottobre 1949 Mao Tse-tung dichiarò che la 
Repubblica Popolare Cinese apparteneva a tutti i cinesi, le 
donne acquisirono completamente la parità dei diritti 
politici e economici. 
Prima le donne erano abituate ad occupare una posizione 
inferiore nella società, continuavano a sposarsi giovani, a 
fare bambini e a preoccuparsi di come mandare avanti la 
famiglia oltre che servire il marito. Da quel momento tutto 
cambiò perché era avvenuta la vera rivoluzione. 
Nel 1955 Mao Tse-Tung affermò di nuovo che allo scopo 
di costruire una grande Società socialista, era della 
massima importanza spingere le grandi masse femminili ad 
inserirsi nell’attività produttiva. Uomini e donne, nella 
produzione, dovevano ricevere salari uguali per uguali 
lavori. La vera uguaglianza tra i sessi può essere realizzata 
soltanto nel processo di trasformazione socialista della 
società nel suo insieme. Il presidente Mao chiamava le 
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donne “la metà del cielo”. Il discorso sulle donne, 
sull’uguaglianza tra i sessi è di ampia portata: da quando 
sopra osservato è facile intuire la peculiarità della 
condizione femminile, quale risultato di un insieme spesso 
contrastante di norme, ideologie e rapporti 
economico-sociali. 
Per quando riguarda le caratteristiche del movimento delle 
donne cinesi si può dividere fondamentalmente in tre fasi. 
 
 
La fondazione della nuova Cina 
 
 
Dopo la fondazione della nuova Cina fu rovesciato 
l’autocrazia feudale e la condizione delle donne cinesi 
cambiò radicalmente. Le donne sono anche diventate 
“padrone del paese”. Per la prima volta lo Stato garantisce 
l’uguaglianza di genere tramite la Costituzione e le leggi, e 
protegge le donne che possono godere dei diritti come 
l’uomo. La posizione legale delle donne è garantita dallo 
Stato, che offre la condizione per il loro sviluppo. La 
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posizione legale delle donne è un simbolo della misura in 
cui lo Stato si è evoluto in Cina rispetto al passato.  
Dal punto della vista della legislazione, il governo cinese 
ha stabilito il diritto delle donne nella Costituzione, 
riconoscendo il diritto del matrimonio, il diritto al lavoro, il 
diritto alla successione, il diritto civile. Nella Costituzione 
della Repubblica popolare cinese del 1954 si affermò che 
“Le donne godono dell’ elettorato attivo e dell’elettorato 
passivo come uomini”, “le donne nella famiglia, in campo 
economico, culturale, sociale e politico hanno i diritti 
uguali agli uomini.  
A causa della protezione legale, lo status delle donne cinesi 
è notevolmente migliorata ed in particolare in due aspetti, 
ossia è stato abolito il vecchio sistema del matrimonio e 
inoltre è cambiato il settore dell’occupazione.  
Dopo migliaia di anni, le donne possono scegliere il marito, 
avere libertà e autonomia per il divorzio, risposarsi, 
decidere in merito alla gravidanza, i coniugi hanno la stessa 
responsabilità per il lavoro familiare. Nel Codice di 
Famiglia del 1950 si abolì formalmente il sistema del 
matrimonio feudale, così che anche i matrimoni forzati 
cessarono di avere copertura legale. Divennero illegali i 
62 
 
matrimoni combinati, così come la pratica di “acquistare” 
la moglie pagando un prezzo in danaro o in beni diversi. La 
poligamia, il concubinaggio e il matrimonio tra minori 
furono proibiti. Vi fu una corsa al divorzio dopo la legge 
sul matrimonio del 1950, nel numero del 29 settembre 1951 
del “Renmin Ribao” (Quotidiano del popolo) si riferirono 
di 21.433 casi di divorzio, il 76,6% dei quali furono chiesti 
da donne.80  
 
Parlando con gruppo di occidentali a proposito 
dell’uguaglianza femminile, Zhou En-lai affermò che “Ci 
sono ancora molte vecchi usanze che ostacolano il 
progresso. Noi dobbiamo riconoscere gli ostacoli e 
sostenere la donna senza smorzare i suoi entusiasmi. Le 
vecchie tradizioni sono dure da superare”. Le donne cinesi 
non sembrano considerare la liberazione femminile in 
termini di conflitto tra uomo e donna. Esse vedono il 
problema, nella loro società, piuttosto come conflitto tra le 
idee nuove e i residui della mentalità feudale. I costumi del 
matrimonio feudale, i rapporti familiari e i comportamenti 
tradizionali hanno limitato saldamente le donne cinesi per 
                                                        
80 Ruth Sidel, Donne e bambini in Cina,Roma,Armondo,1975, p.28 
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migliaia di anni. I nuovi dirigenti cinesi hanno cercato di 
fare il possibile per superarli, come abbiamo detto prima. 
Sotto la protezione della legge della nuova Cina, sono stati 
ripudiati i costumi del matrimonio feudale e i 
comportamenti tradizionali. E’ stato un grande passo della 
liberazione delle donne cinesi. 
Dopo la liberazione, le donne cinesi si sono sbarazzate di 
un fardello pesante, e oggi sono ampiamente attive nel 
settore economico nazionale, oltre che attivamente 
impegnate nel grande programma della costruzione 
socialista. Nelle aree rurali, le donne, come gli uomini, 
sono assegnate un pezzo di terra. Nel 1957, 70% delle 
donne rurali hanno partecipato alla produzione agricola. 
Nelle città, molte lavoratrici hanno uno lavoro stabile. Il 
numero delle lavoratrici ha raggiunto 328 milioni, 4.5 volte 
in più rispetto al 1949. Alcuni donne eccezionali si sono 
presentate nell'arena politica, ed hanno iniziato a gestire il 
paese. Nel 1954 alla prima assemblea nazionale del popolo, 
i rappresentanti femminili furono eletti all’interno del 
Comitato permanente.  
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Ventanni tortuosi 
 
 
Dalla riunione nazionale delle donne del 1954 al Quarto 
Congresso nazionale della rappresentante femmine, il 
movimento delle donne cinesi ha percorso venti anni lenti e 
tortuosi. 
All’inizio della fine del 1950, il popolo cinese si è gettato 
vigoroso nel movimento politico. In particolare nel questo 
periodo, i leggi e i regolamentari sulla protezione delle 
donne, sia nel contenuto che nella quantità, non poteva 
essere paragonato al periodo precedente. Tuttavia durante 
la Rivoluzione culturale è avvenuto una pesante 
retrocessione di diritti della donna. 
Il Congresso nazionale della rappresentante femminile, il 
simbolo del diritto delle donne, è stato interrotto da 21 anni. 
Dopo il terzo congresso del settembre 1957, fino al 
settembre 1978, è stato convocato il quarto congresso. Le 
riviste “Le donne di lavoro”, “Le donne cinesi” sono state 
costrette a cessare le pubblicazioni. Il lavoro della 
Federazione nazionale delle donne è stato interrotto per 11 
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anni (1967—1976). Gli interessi delle donne sono stati 
danneggiati su diversi aspetti: a causa di non prestare 
attenzione all’istruzione, l’analfabetismo delle donne è 
aumentato; nel periodo del Rivoluzione culturale, a causa 
dell’impatto polito, della persecuzione di uno o entrambi i 
coniugi, molte famiglie si sono state separate; si sono 
sviluppati nuovamente i comportamenti feudali di una 
volta.  
Durante questo periodo, la maggioranza delle donne hanno 
dimostrato entusiasmo rivoluzionario e uno spirito da 
protagonista nella costruzione del socialismo senza 
precedenti. Nell’autunno del 1971, il 90% delle donne 
lavoravano, comprese quelle che vivevano in campagna. 
Esse svolgevano una moltitudine di attività diverse: in 
fabbrica, nella polizia, come medici, insegnanti, infermiere, 
piloti di aerei, conducenti di autobus, quadri politici e 
membri dell’Esercito Popolare di liberazione. Esse divisero 
con gli uomini il potere dello Stato e contribuirono in tutti i 
settori della società. Le donne hanno partecipato alla 
produzione e alle attività sociali su larga scala. 
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Dopo la Riforma economica cinese 
 
 
Con lo sviluppo della riforma economica cinese, il 
movimento delle donne cinese non è stato più turbato dagli 
elementi antirivoluzionari e revisionisti della politica cinese 
e si è iniziato ancora una volta un nuovo periodo. Nel corso 
dei 10 anni, il governo cinese e gli organi legislativi hanno 
promulgato leggi e regolamenti sulla questione femminile, 
in quantità numerosa, come mai prima. Il 1 ottobre 1992 è 
stato promulgata la “Legge della protezione degli interessi 
delle donne della Repubblica Popolare Cinese”, che era la 
prima legge fondamentale sui diritti delle donne. Essa si 
basa sulla Costituzione e sulle condizioni attuali della Cina, 
e vi si stabilisce chiaramente “la parità tra uomo e donne” e 
la protezione dei diritti speciali delle donne.  
Il “libro bianco” intitolato La situazione delle donne cinesi 
del 1994 è stata la prima pubblicazione che ha avuto il 
merito di mostrare al mondo i regolamenti fondamentali 
sulla questione femminile e la situazione delle donne in 
Cina. L’anno seguente fu pubblicato Il programma dello 
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sviluppo delle donne cinese che fu uno dei primi libri 
programmatici del governo cinese. Allo stesso tempo, il 
Congresso nazionale del popolo e il Consiglio di Stato 
hanno istituito degli organi speciali per migliorare la 
condizione delle donne, come il comitato di lavoro sui 
bambini e le donne, la Federazione nazionale delle donne, i 
cui compiti sono quelli di supervisionare e attuare la 
normativa in merito alle donne. 
Nel 1994 è stata promulgata un’altra legge, ossia la Legge 
del servizio sanitario per donna gravida della Repubblica 
Popolare Cinese. Nel 2005 invece è stato approvato 
l’emendamento alla Legge della protezione dei interessi 
delle donne della Repubblica Popolare Cinese, dove si 
affermano i diritti inalienabili delle donne rispettivamente 
ai diritti politici, al diritto all’educazione, all’ occupazione, 
alla proprietà. Nel secondo articolo della legge, si afferma 
che le donne godono degli stessi diritti degli uomini 
nell’ambito della politica, economica, cultura, sociale, 
famiglia.  
Il cinquantaseiesimo articolo prevede che la violazione di 
questa legge, comporti sanzioni amministrative, civili o 
penali, a seconda della gravità della discriminazione. 
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Oltre a pubblicare una serie di regolamenti, il nostro 
governo partecipa attivamente alle attività compiuti in seno 
alle organizzazioni internazionali per la tutela dei diritti, 
firmando numerosi accordi internazionali in merito a 
questo tema. Per esempio, nel 1980, ha firmato la 
“ Convenzione nell’eliminazione di tutta la forma della 
discriminazione contro le donne” (CEDAW). La 
maggioranza delle esperienze nella comunità internazionale 
ha dimostrato che si doveva costituire una rete 
internazionale per proteggere i diritti delle donne e stabilire 
una chiara e ferma volontà politica. 
A causa di un costante miglioramento delle garanzie legali, 
il movimento delle donne ha fatto grandi passi avanti, in 
particolare sull’aspetto della partecipazione politica delle 
donne. Nel 1993 nell’ottavo Congresso nazionale del 
popolo, il numero dei deputato donna è salito a 626 e i 
membri femminili del Comitato permanente a 19, 
rispettivamente il 21% e il 12.3% del totale. Nell’ottava 
conferenza consultiva politica i deputati femminili erano 
283, i membri femminili 29, rispettivamente il 13.5% e 9.2%
del totale. Secondo i documenti del 1995, nel congresso 
locale del popolo, il numero dei deputati ha aggiunto 
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70,4000, i membri femminili del Comitato permanente 
locale  8,000, rispettivamente 20.2% e 20.4%.  
Il numero dei ministri femminili è stato 2.5 volte più alto 
rispetto al periodo della fondazione della nuova Cina. 
Queste donne eccezionali si attivano per proporre nuovi 
strumenti legislativi e migliorare la situazione delle donne, 
che svolgono un ruolo importante. 
 
Nella nuova situazione economica cinese, il movimento 
delle donne si trova davanti a nuove opportunità e anche 
alle nuove sfide. Con lo sviluppo delle forze produttive e il 
progresso sociale, il movimento delle donne deve anche 
avere nuovi contenuti. Deve quindi cogliere le nuove 
opportunità per affrontare le nuove sfide,  
L’aumento dello status giuridico delle donne cinesi, le 
protegge in tutti gli aspetti della vita sociale. Dallo 
stabilimento della posizione giuridica delle donne, 
all’inizio della fondazione della nuova Cina, le donne 
hanno ottenuto uguali diritti rispetto all’uomo. Le leggi 
della nuova Cina non hanno più discriminazioni sessuali. Il 
partito comunista cinese e il suo governo cercano di 
raggiungere l’eguaglianza di genere e la liberazione delle 
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donne, ponendo questi obiettivi come punti fondamentale.  
Finora i diritti delle donne sono state protette da vari 
strumenti legislativi: dalla Costituzione, dal Diritto della 
protezione delle donne e da oltre 10 legge fondamentali, 
oltre che da 40 tipi di regolamenti amministrativi e 80 
regolamenti locali. Tutto ciò è un sistema completo per la 
protezione del diritto delle donne e l’attuazione 
dell’uguaglianza tra uomo e donna. 
 
Oggi le donne sono protagoniste e non più schiave 
sottomesse. Si tratta di un grande risultato della liberazione 
delle donne cinesi. Sessanta anni di storia hanno dimostrato 
che nella strada per cercare la liberazione, le donne cinesi 
hanno ottenuto i risultati notevoli. Tuttavia, la tradizione 
ereditata da migliaia di anni ha avuto un’influenza 
maggiore. Per rompere completamente le catene dei 
magliaia di anni di regime feudale a cui la donna è stata 
sottoposta si è dovuto compiere un grande sforzo che non 
ha ancora dato i suoi frutti completamente, poiché nella 
vita di tutti i giorni, soprattutto nelle campagne, avvengono 
ancora numerose discriminazioni ai danni della donna. 
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 Il problema del lavoro 
 
 
La posizione economica delle donne dovrebbe essere 
protetta dalla legge. Dal punto di vista dell’analisi sociale, 
il diritto del lavoro cinese stabilisce che i lavoratori godano 
di uguali diritti di occupazione, uguale retribuzione, riposo 
e ferie. Inoltre la legge della tutela degli interessi femminile 
afferma che tutte le imprese non possono rifiutare di 
assumere le donne per i motivi di discriminazione sessuale.  
A livello della famiglia, la posizione economica delle 
donne si è sempre di più alzata, poiché la donna ha 
acquisito la gestione del reddito familiare, le decisioni di 
consumo sia nella città che nella campagna. Nella città, le 
donne hanno pressoché uguali diritti sulle decisioni 
economiche. Nella campagna, tuttavia, i diritti della donna 
in campo economico sono inferiori rispetto gli uomini. Le 
leggi scritti non hanno garantito la vera emancipazione 
delle campagne. Per le donne seguita ad essere difficile 
trovare un lavoro stabile, e le occupazioni migliori e più 
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redditizie sono ancora appannaggio degli uomini. 
Le donne cinesi costituiscono un terzo dei lavoratori nei 
settori del commercio, dell'industria, della finanza e 
comunicazione. Inoltre costituiscono quasi  la metà 
dei lavoratori nell’istruzione e sanità. Le donne cinesi 
hanno partecipato in maniera diffusa ai lavori socialmente 
utili. Alcuni studiosi ritengono che dopo la riforma 
economica cinese, caratterizzata dall’economia di mercato, 
è diventata evidente l’emarginazione della forza lavoro 
femminile, poiché vi sono stati licenziamenti e minori 
opportunità di scelta del lavoro. Questo problema non è 
stato affrontato ancora e l’opinione pubblica non ne è 
cosciente pienamente, anche perché è ancora opinione 
comune che le donne debbano restare a casa propria ed 
accudire la famiglia…… 
  
Uomini e donne lavorano allo stesso modo, ma le 
donne vengono pagate meno, ossia ottengono solo il 78% 
della retribuzione rispetto agli uomini. Il lavoro è 
considerato una cosa uomini, ecco perché le donne sono 
ancora dipendenti dal proprio uomo.  
Nonostante alcune donne scelgano di lavorare fuori, di 
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solito occupano dei lavori leggeri, così queste hanno più di 
tempo per il lavoro di famiglia.81 
 
 
Il problema della famiglia 
 
 
Nella vita reale, la maggior parte delle donne possono 
scegliere il loro matrimonio, ma un vero problema è 
costituito dalla violenza domestica. In Cina la violenza 
domestica è connessa strettamente al concetto feudale della 
diseguaglianza tra uomo e donna nella famiglia. 
 
 
Il problema della successione 
 
                                                        
81 They assert that the Government appears to have made the pursuit of gender 
equality a secondary priority as it focuses on economic reform and political 
stability.  Social and familial pressure also has grown for women to resume their 
traditional roles as wives and mothers.  A recent study of how women are 
portrayed in the media revealed that images of a woman’s worth increasingly are 
linked to her ability to attract a wealthy husband and be a good mother. Women’s 
rights situation in China- Country Report on Human Rights Practices in China: 
2001 http://www.onlinewomeninpolitics.org/womensit/china.pdf 
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Come si è visto prima, le donne non posseggono una 
posizione economica indipendente ed anche 
nell’applicazione del diritto di successione, le donne non 
godono degli stessi diritti degli uomini. Dal << Sondaggio 
della posizione delle donne cinesi>>, realizzato nel 1990 
dalla Federazione nazionale della donna e dall’Ufficio 
nazionale di statistica, possiamo ricavare che dalle risposte 
relative alle domande “ diritto di successione delle figlie 
sposate,” “trattamento di proprietà della vedova risposata ”, 
“ scelta del nome dei figli ”, sebbene ognuno di questi temi 
sia stato recepito in ambito legislativo, garantendo pieni ed 
eguali diritti alla donna, nelle consuetudini popolari essi 
continuano a non essere riconosciuti. In altre parole, la 
posizione giuridica delle donne cinesi continua ad essere 
condizionata dal reale sviluppo dell’economia sociale e 
dalle conseguenti (molto lente) trasformazioni delle 
percezioni culturali. 
 
Il simbolo dell’indipendenza economica delle donne è stato 
rappresentato dalla partecipazione alle attività economiche, 
che ha sensibilmente migliorato la condizione delle donne. 
Di conseguenza, l’uscita dalla dimensione domestica e 
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l’ingresso nella società hanno rappresentato i passi più 
importanti per le donne cinesi, avviando concretamente un 
percorso della loro liberazione. 
 
 
Il problema dell’istruzione 
 
 
Il livello dell’istruzione delle donne è strettamente 
collegato alla partecipazione politica delle donne, alla quale 
fanno da corredo la scelta della carriera, il reddito, il 
matrimonio, la fertilità (incluso la pianificazione 
famigliare). Dopo che era stata fondata la nuova Cina, il 
livello dell’ istruzione è risultato notevolmente migliorato, 
e quindi, per molti aspetti, le donne hanno raggiunto grandi 
successi. Dalle ricerche svolte da molti studiosi si ricava in 
modo unanime che il livello dell’istruzione raggiunto dalle 
donne cinesi è oggi sensibilmente più elevato e che da ciò 
sta derivando più autonomia per controllare il proprio 
destino. Nel tessuto urbano alle donne è stato riconosciuto 
il diritto all’istruzione come agli uomini. Però nelle zone 
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rurali, i tassi di iscrizione scolastica delle ragazze sono 
ancora inferiori rispetto ai loro coetanei maschi, mentre i 
tassi di interruzione degli studi della componente 
femminile sono decisamente superiori. Negli adulti, il tasso 
di analfabetismo degli uomini è stimato intorno al 13%, che 
sale nelle donne a circa il 32%. Se ne desume che 
quantunque il diritto all’istruzione delle donne sia stato 
pienamente affermato, la qualità della loro formazione 
scolastica risulta complessivamente inferiore. 
 
 
Il problema delle partecipazione politica 
 
 
La Costituzione cinese garantisce che le donne cinesi 
abbiano gli stessi diritti degli uomini, sia per quanto 
riguarda l’elettorato attivo che quello passivo; uguali diritti 
nella partecipazione dell’attività del governo e così via. 
Tutto ciò ha rappresentato una parte importante dei diritti 
delle donne. In sostanza si è voluto affermare il principio 
che le donne possono incarnare un forte senso di 
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responsabilità sociale, attraverso l’attiva partecipazione alla 
politica. 
Però in Cina, l’ostacolo principale alla partecipazione 
politica delle donne cinesi è strettamente connesso con la 
lunga storia feudale, che di fatto riduce e indebolisce la 
loro consapevolezza. Se estendiamo la nostra analisi al dato 
numerico, possiamo vedere che le donne presenti come 
deputati in seno al Congresso nazionale del popolo, siano 
ancor oggi solo il 21.03%, mentre nei ruoli dirigenziali a 
tutti i livelli, la percentuale arriva solo al 32 %.  In 
generale la percentuale di partecipazione politica delle 
donne cinesi è ancora bassa. La crescita di questa 
consapevolezza ha avuto bisogno di un processo 
abbastanza lungo.  
 
 
Conclusione  
 
 
Nella vita sociale, la maggiore causa che influenza 
l’aumento delle posizione delle donne e il movimento 
femminile è stata la consapevolezza della gente. Oggi in 
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Cina ci sono ancora i residui dell’ideologia feudale che 
prescrive che l’uomo è superiore mentre la donna è 
inferiore. L’esistenza oggettiva di questo stato di fatto fa in 
modo che le leggi e i regolamenti sulle donne non si 
applichino del tutto né si implementino. 
Con il presupposto della eliminazione della 
discriminazione contro le donne si potrebbe avere anche un 
aumento del livello della produttività sociale, lo sviluppo 
dell’economia. 
Le donne non avendo opportunità di ottenere una istruzione 
superiore sono sempre relegate ad occupare posizioni 
inferiori rispetto all’uomo. La bassa qualità della cultura ha 
influenzato anche la qualità delle lavoro e la sua 
potenzialità. Vi è anche una differenza nella produttività, 
poiché non si sono appianati i divari che esistono nei limiti 
fisici della donna. I principi dell’efficienza economica e 
della concorrenza leale incoraggiano tutti settori della 
società a scegliere gli uomini e escludere le donne, 
limitando notevolmente l’immagine del ruolo della donna 
nella società. 
In generale i diritti legali, le condizioni del lavoro, la 
partecipazione politica, la situazione dell’educazione, lo 
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stato della famiglia e tutto quello che appartiene agli 
elementi fondamentali della posizione delle donne, sono  
un simbolo della misura del posizione delle donne. Il 
livello dello sviluppo della economia, il sistema della 
società e il pensiero della società sono i elementi che 
influenzano e limitano la trasformazione della posizione 
delle donne. La coscienza soggettiva delle donne, l’idea 
della valore, il ciclo di vita sono gli elementi soggettivi che 
influenzano la posizione delle donne cinesi. Pertanto, per 
accelerare il processo della storia del movimento delle 
donne, è necessario in primo luogo utilizzare la forza 
sociale,  e allo stesso tempo, gli sforzi delle stesse donne 
per migliorare costantemente la loro coscienza e cultura. 
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 Considerazione conclusive  
 
La lunga lotta delle donne per la parità prese, non a caso, il 
nome storico di emancipazione: come nel diritto romano lo 
schiavo, uscendo dal potere del suo padrone acquistava con 
la libertà, la cittadinanza e la pienezza dei suoi diritti. Così 
nell’età moderna l’emancipazione significa liberazione e 
pienezza di sé per le persone e i gruppi colpiti da 
discriminazioni, percepite come odiose e intollerabili.  
 
Le donne devono avere accesso ai diritti considerati 
dall’uomo naturali e inalienabili. E la conquista della parità 
ha avuto riflessi ben al di là di una nuova forma di 
organizzazione dei rapporti giuridici, poiché ha influito 
sulla psicologia individuale e sul costume. Il concetto di 
diritto ha modificato la concezione che le donne hanno di 
sé, consentendo loro di vedere la propria forza e di 
prendere direttamente in considerazione i propri bisogni. 
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Dal movimento di liberazione delle donne nei primi 
anni del secolo scorso, i cinesi avevano sviluppato una 
teoria dei diritti delle donne. Nel periodo prima e dopo 
il Movimento del Quattro Maggio, la teoria dei diritti delle 
donne è maturato per la prima volta. A quel tempo gli 
studiosi hanno scritto molti articoli per criticare la 
limitazione del codice feudale etico per le donne e allo 
stesso tempo ha chiesto la parità di diritti in tutti gli 
aspetti per le donne. Dopo la fondazione della Nuova 
Cina, le donne cinesi hanno vinto 
l'uguaglianza costituzionale e giuridica e il loro status 
sociale ha subito enormi cambiamenti.  
In questo caso, in modo superficiale, il problema dei diritti 
delle donne sembrava essere risolto, quindi, lo 
studio teorico dei diritti delle donne inoltre sembrava essere 
terminato temporaneamente. Nel 1978, con la nuova 
riforma della politica di apertura, la Cina è entrato in 
una nuova fase di sviluppo storico, e si sono presentati altri 
problemi: la disoccupazione delle lavoratrici, il problema 
della tratta delle donne, le neolaureate femminili che non 
riescono a trovare il lavoro, il diritto di voto non ha 
ottenuto una migliore protezione. Quindi, il 
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problema dei diritti delle donne è diventato una grave 
questione sociale che per la prima volta,  il governo e la 
comunità ha dovuto affrontare e prestare 
maggiore attenzione.  
 
Si sono palesati nuove problematiche che sono state 
studiate dai sociologi: (1) i diritti politici delle donne; 
(2) i diritti economici e sociali delle donne; (3) il diritto 
personale delle donne; (4) il diritto matrimonio delle 
donne e il diritto famiglia delle donne ; (5) il diritto 
all'istruzione delle donne e così il diritto riproduttivo delle 
donne, i diritti delle donne più anziane. 
 
Dal punto di vista legale, attraverso l'utilizzo della teoria 
del diritto, l'obiettivo principale per studiare le questioni 
delle donne è stato quello di dare particolare attenzione alla 
tutela del diritto delle donne, in modo che la legislazione 
possa essere tendere a migliorare e la tutela del diritto delle 
donne, possa essere raggiunto. In particolare, lo studio del 
diritto delle donne attraverso il punto di vista della parità 
costituzionale produce diversi risultati positivi. In primo 
luogo, lo studio ha promosso l'emergere della circostanza 
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che la politica possa proteggere i diritti delle donne, in 
secondo luogo, lo studio ha contribuito in molti casi al 
miglioramento della pratica delle misure per proteggere il 
diritto delle donne (come la protezione delle lavoratrici, 
l'eliminazione della discriminazione contro le donne). 
Infine, lo studio è stata direttamente fonti di diritto per la 
legislazione. 
Attualmente, la teoria del femminismo ha occupato una 
posizione di rilievo negli Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Canada, Australia e altri paesi occidentali e ha 
influenzato il dibattito dei problemi sociali, come la 
violenza sessuale, la violenza domestica, la 
disuguaglianza nei luoghi di lavoro , le molestie sessuali 
e la discriminazione basata sul genere. Questi 
argomenti hanno contestato la comprensione dei concetti di 
base legale stabiliti.  
La teoria del femminismo ha prodotto alcuni risultati 
positivi per esplorare il rapporto tra genere e la 
legge.  Attraverso diversi metodi, le studiose 
femministe legale hanno identificato e analizzato un 
sistema apparentemente neutrale per poi dare i loro 
suggerimenti per la riforma. Negli ultimi decenni, sui 
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temi del lavoro, divorzio, diritti riproduttivi, lo stupro, la 
violenza domestica e le molestie sessuali, la 
teoria femminista legale  ha fornito un contributo 
significativo per la soluzione di problemi reali. In Cina, la 
teoria femminista legale è stata introdotta solo pochi 
anni fa. Sul processo di legislazione, la 
teoria femminista legale è stata utilizzata per spiegare la 
necessità di tutela del diritto delle donne, anche il metodo 
di analisi di genere è stato ampiamente utilizzato per 
fare modifiche legislative. Ma la teoria femminista 
legale ha i suoi difetti intrinseci, perché 
l'idea tradizionale ha solo prestato attenzione 
all’ uguaglianza formale e non a quella sostanziale. 
Pertanto la vera  parità non è stata raggiunta. In realtà, il 
problema dei diritti delle donne deve essere collocato nel 
contesto di uguaglianza costituzionale, e l'analisi di 
specifici diritti delle donne deve essere associata con la 
teoria del diritto fondamentale. 
Anche la richiesta femminista di uguaglianza di diritti non 
è dunque univoca: essa si articola in emancipazione sociale 
e emancipazione sociale e politca. La questione dei 
fondamenti del femminismo come dottrina viene cosi 
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precisandosi in una distinzione che ha poco a che spartire 
con le divisioni che seguono i comportamenti politici. 
Il requisito della parità di genere non deve essere solo 
l'uguaglianza formale, perché l'uguaglianza formale non 
può produrre effetti reali sui cambiamenti reali della 
condizione femminile. In altre parole, il 
perseguimento dell'eguaglianza sostanziale è quello di 
rendere le donne partecipi dello sviluppo sociale.  
 
Purtroppo in realtà, il fenomeno della disuguaglianza è 
complesso perchè in altri casi si dovrebbe dare alle 
donne un trattamento speciale, quasi superiore a quello 
degli uomini.  
Come si è visto, in Cina l’attuazione dell’eguaglianza 
normale e giuridica tra coniugi non va naturalmente 
considerata con isolato riferimento all’affermazione della 
parità di diritti e di doveri e alla regola dell’accordo nelle 
decisioni familiari. Va invece collocata nel contesto della 
disciplina complessiva dei rapporti tra coniugi: in altri 
termini la sua affermazione non è senza “contrappesi” o 
senza conseguenze. Va infatti ricordato come una volta 
faticosamente convenuto sulla necessità di privare il marito 
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del ruolo di “capo della famiglia” i cinesi hanno fatto 
grandi progressi nel perseguimento della parità di genere, 
soprattutto dopo la riforma negli ultimi anni, ma ancora ci 
sono molti problemi da risolvere.  
Da un punto di vista legale, la legge dovrebbe tenere 
conto delle condizioni di diversità e le differenze del diritto 
delle donne, e la legislazione dovrebbe essere in grado di 
rispondere alla situazione specifica di disuguaglianza. Al 
fine di rivendicare alle donne la condizione generale di 
“essere umano”. 
Per raggiungere l'obiettivo in maniera efficace, la 
legislazione dovrebbe prestare maggiore 
attenzione alle conseguenze pratica. Dobbiamo 
anche insistere sul fatto che la ricerca della parità di genere, 
dovrebbero prestare seria attenzione alla tutela dei diritti 
delle donne, non ai diritti astratti, ma ai diritti specifici. 
Come tutti sappiamo la libertà non sottolinea l'importanza 
della parità. Ma nella riforma in Cina si dovrebbe prendere 
in considerazione tutti gli elementi relativi alla 
protezione dei diritti delle donne sullo sfondo dello Stato di 
diritto. 
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